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Rappreseli lati za Generale nella sua adu- 
nanza del 2 Mano 1848 delirerò unanimemente che fosse 
data precisa notizia ai soscrillori dello stato dell'Istituzione 
all'epoca in che per volere degli Elettori rappresentunti la 
Società, esso ne assunse la direzione. 

A tale effetto il Comitato, mentre si riserba all' occa- 
sione della prossima adunanxo generale a favellare dello stato 
morale degli Asili qua! era nel luglio del 1844 e di ciò 
che in questa parte È stato fatto successivamente, pubblica 
intanto il seguente rapporto direttogli dal suo Provvedito- 
re, e relativo alla situazione economica dell' Istituto all' epoca 
surriferita. 

Servirà questo a dare a ciascuno dei Benefattori della 
pia Istituzione una vera idea dei mezzi e degli oggravi 
della Società; a far conoscere fin d'ora che l'incarico 
assunto dui Comitato attuale presenta, quanto all'economia 
gravi difficolta da superare; disporrà la carità dei Sotto- 
scrittori a quei più estesi sagrifizi che sarà pur forza di 
domandar loro per non veder perire l'opera pia nel mo- 
mento in cui cominciano a godersene i vantaggi; e ret- 
tificherà soprattutto quei non esatti concetti ai quali po- 
tesse alcuno esser tratto dalle cifre contenute nelle note 
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che il. 
21 luglio l&i* e rec< 



Firenze li 27 Mano 1846. 
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RAPPORTO 
DEGLI ASILI INFANTILI DI FIRENZE 



Signori ! 



Fino dall' epoca in che piacque alla Società per il man- 
tenimento degli Asili Infantili dì Firenze di eleggermi a 
suo Provveditore , conobbi la necessità di avere un' idea 
chiara c precisa dei meni annui e delle spese ordinarie 
dell'Istituzione, per tentare di stabilirò fra esse quell'equi- 
librio, in mancarla del quale tosto o tardi ogni ammini- 
strazione rovina. 

E tanto più mi confermava in questo concetto la cer- 
tezza che questo equilibrio non era mai esistito ; che un 
annua deficienza si era sempre verificata c che il vuoto re- 
sultante dall'eccedenza delle spese sulle entrate ordinarie non 
aveva potuto annualmente riempirsi se non. per mezzo di stra- 
ordinarii soccorsi. Sapeva io che questi soccorsi non erano 
mancati, ma non ignorava del pari che mille circostanze 
potevano Farli diminuire ed anche cessare affatto. 

E questo solo evento pur tanto probabile avrebbe ri- 
dotta la nostra Istituzione nell' impossibilità di continuare 
ai fanciulli dei poveri i suoi benefizi. Raccolsi pertanto 
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le necessarie notizie, e consultati gli antichi rendimenti di 
conto compilai un annuo bilancio di previsione che già vi 
sottoposi , o Signori nell'adunanza del d) due mano 18-13, 
e che ridotto ora anche a maggior precisione unisco al 
presente mio ossequioso rapporto (Docum. di let. A). 

Questo bilancio compilalo sulla misura dell' entrate e 
delle spese all'epoca in che fummo onorati della direiloue 
degli Asili Infantili presenta un deficit di L. 3012 9 8. 
Qualche successiva economia ottenuta ridurrà forse quella 
cifra a L. 2500. Ma intanto è necessario che in ogni anno, 
almeno queste 2500 lire si versino in cassa per oblazioni 
straordinarie, o I' amministrazione si trova esposta a un 
•ttfcu inevitabile e senio alcun meno per ripianarlo 

QueMa pnsuiunc economiia di-li" Istituto merita tutta 
la «oslra alleniione. n Signori , impossibile essendo ili ri- 
maner tranquilli sulla sorte futuri (Irgli Asili Infantili An- 
che non avrem trovato il modi) di ripianare con rendili' 
eerte questo vistoso disavanzo annuale. 

Ma ciò non e tutto, o Signori; appena assonlo i r 
l iiro delle mie inerenze incomrneiai a ricevere dille pre- 
mure ila manifattriri r fornituri, che domandavano il paga- 
mento di-i loro erediti arretrati. Il numero di queste do- 
nvnide si e ^recessivamente aumentalo, ed oggi la massa 
dei detriti c'iomìuU delle Sortele astemie al.. «421 (7 8. 

Vi presento, o Signori, nel prospetto di lettera B lo Etato 
di questi debiti che contando per la maggior parte più anni 
di data, reclamano una pronta liquidazione e quel pio im- 
porta un pronto pagamento. 

Poiché, come ho avuto l'onore di dimostrarvi, le Annue 
rendite non bastano alle spese ordinarie, ma bisogna anche 
contar sopra strnord inani soccorsi che ascendano almeno 
ad annue L. 2300 chiaro è pur troppo che il Comitato- 
attuale non ha nessun meno per liberarsi da questi debiti. 

Chiaro è del pari che tali oramai invecchiate penden- 
ze , non potrebbero più lasciarsi in soneremo e che con- 
viene trovar modo di estinguerle almeno a rate in tempi 
determinati. 

I.r vostra savietBa troverà forse questi mezzi e la ge- 
nerosità di tanti nostri Benefattori accorrerà, oso sperarlo , 
al soccorso ili un Istituto, che se non ottenesse njuti pronti 
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e veramente efficaci si troverebbe Torse nella dura necessità 
di chiuder le Sale per difetto dì finanza e di ritirar cosi 
ai fanciulli del popolo un tanto benefizio. 

Io attenderò le Vostre istruzioni e il resultato delle cure 
che non mancherete certo di darvi a riparo del pericolo. 

Per ora m'importava di offrire a Voi e alla massa dei 
soscrittori un' idea ben precisa del nostro stato d' ammini- 
strazione a tutela d'ogni mia responsabilità. Soddisfatto a 
questo dovere pih non mi resta a dirvi se non che il ri- 
medio debbe esser pronto, più non essendo nè decoroso né 
possibile di differire il pagamento ai manifattori che lo at- 
tendono da molti mesi ed anche da qualche anno. 

Firenze 17 Marzo 1848. 



V. Martini Provveditore. 



A 

PBOSPETTO dell' ENTRATE ordinarie e delle 
Asili Infahtili 



Da Tasse annue di soscrittorl per il Ioni 
ammontare al 20. Luglio J 844 . . Lire 8637 - 

Da pigioni dello slabile annesso al Con- 
vento di S. Croce » 483 - 

Dalle Cassette dell'Elemosine . . a 40 - 

Dall' I. e R. Uffizio del Bigallo per an- 
nua prestazione » 1000 - 

Da riprese del Prato di Candeli (per 
approssimazione). 



ricambio dei buoni augurj per il Capo d'Anno 
(previsione che eccede l'incasso effettivo 
del 18*5) . » 1700 - 

Prodotto dell' annua Accademia nella 
ricorrenza de! S. Gio. Balista (per appros- 
sim.™nne: . - - » 1400 - 

Dalla Società Filarmonica Fiorentina per 
prestazione annua in luogo del prodotto di 
un' Accademia » 200 - 

Frutti attivi sul Capitale di Scudi 300. 
pervenuto dal Legato Coppelli . . . » 105 - 



Somma l'Entrata Lire 13603 - 
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A 

SPMSE 6sse della Società per il mantenimento degli 
di Firenze. 



evasa 

A provvisioni Lire 9440 

A spese d' esazione al 4. per cento 
sull' ammontar delle tasse » 345 9 8 

A spese di stampe, pubblicazioni ed av- 
visi » 400 

A spese di Scrittojo per libri, registri, 
inserzioni in Gazzetta ec » 50 

A Gratificazioni « 400 

A spese di carta, inchiostro ed altro 
per servizio degli Asili " 40 

A spese di mantenimento dell' Asilo di 
CandeN » 2050 

A spese di mantenimento dell'Asilo di 
S. Monaca . » 1456 

A spese di mantenimento dell'Asilo di 
S. Croce » 1370 

Pigioni dei locali di S. Croce e S. Monaca» 1064 



d le Spese Lire 16615 9 8 
Si detraggono le Forate » 13603 

Deficeoza Annua Lire 3012 9 8 

NO. Queste cifre si «feriscono all' epoca del 29 luglio 
1844. Posteriormente il nuovo Comitato ha polulo ottenere 
qualche diminuzione nelle spese. Ad onta di ciò lo sbilancio 
annuo eccede somprc le Lire 2500. 

Li 17 Mano 1845. 

V. Martini Prmvediìort 
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DEGLI ASILI INFANTILI DI FIRENZE 



*t. 29 loglio 1844 



Credito dui muratore Giorgi . . 


L. 


3Ì60 — 




Idem del magnano Niccoli . . 




173 9 


4 


Idem del Furiai legnajolo . . 




168 — 




Idem del Marniti doratore . . 




265 lo 




Idem della Farmacia, di S. Zanobi . . 




276 2 




Idem dello Stialtesi trombaio . . 


* 


13 18 


4 


Idem dei Gian tini fornitore di legne 




10 — 




Idem del Calvi fabbricatore d' astucci. 




64 6 


8 


Idem della Stamperia della Speranza 




3Ó0 13 


4 


Idem della Stamperia Granducale. . 




353 6 


8 


Idem del Ceccherini legnajolo . . 




161 6 




Idem della Cartoleria Pistoi . . . 




27 — 




idem dei fratelli Cromonemi . . . 




98 — 





Totale L. Ì1421 17 8 
N. B. 1 conti descritti nel presente stato sono quelli pre- 
sentati lino ad oggi dai manifattori credi tu ri. — Il sottoscritto 
ignora se altri ne esistano. Tutti questi conti (la maggior 
parte dei quali sembrano suscettibili di poca tara) debbono 
esser liquidati di concerto coli' antico Comitato che ordino 
le spese e sono stati di fallo trasmessi nel suo originale al 
passato Tesoriere Sig. Conte Cav. Guglielmo De Cambroy. 

Per far fronte ad una tal massa di passività arretrale il 
Comitato non può attualmente disporre die del prodotto 
die può ricavarsi dalla vendita di un Atlante in foglio e di 
altri pochi oggetti già donali agli Asili e consegnati dall' an- 
lica alla nuova Direzione. 
Li 17 Mano 1845. 

V. Martini Provveditore. 
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LETTA DAL SEGltETARIO 610. ANGELO FRANCESCHI 
NELL'ADUNANZA SOLENNE 

òet Hi 31. jvll^Ewi \$Uh 




in questo giorno alla onorandu Società por gli Asili 
Infantili, onde renderle conto della murale a mini- 
lustrazione dei suoi Comi tu ti. Povero d'ingegno, nuli 
ricercatore d'eleganti frasi, io non posso offrire 
die semplici l'alti spogli di ogni est e ri orti orna- 
mento, che non saprei nò vorrei usare in tale oc- 
correnza , intento solo ad esser nel mio dire vero 
e breve. 

Convinti i Comitati che in cosa di tanta 
importanza, qual'ù la popolare educazione, ogni 
errore possa esser delitto, perchè ogni errore può 
esser causa della corruzione morale di un gran 
numero di Cittadini, si proposero di non l'are 



un passo senza la guida della esperienza e della 
ingioile. L'istituto per la educazione della infanzia 
povera fiorentina è nuovo, o Signori, e ri c li i edesi 
il volgere di molti anni, consacrali a continui 
esami, perchè ei possa ottenere il suo completo 
perfezionamento; creder che poco siasi fatto è un 
errore; creder che nulla più resti da farsi è altro 
errore e più grave! La istituzione degli Asili è in 
uno sviluppo costantemente progressivo ; essa cre- 
sce, si ramifica e si estende sotto i nostri sguardi , 
e nuli è un sogno lo sperare che, prima che questo 
secolo tramonti, tulto il popolo italiano ripari e si 
educhi alla sua ombra. 

I Gomitali di Firenze nel mettersi all'opera 
non hanno voluto rendersi schiavi d' idee precon- 
io non è per le fa Mas lichene sistematiche, ma per 
la osservazione dei falli, — l'Esperienza. Il famoso 
motto provando e riprovando è slato l'alto di fede 
dei vostri Comitati , i quali si son messi a spe- 
rimentare i metodi atti a raggiungere lo scopo 
desiderato, e nella parie morale, e nella intellettiva , 
e nella fisica. Essi hanno anche fatto di più; si 
soli messi a studiare le relazioni elle passano tra 
l'asilo, gli alunni, e le loro famiglie; si sono 
occupali di trovar modo onde sopperire alta ele- 
mentare istruzione educa tira ed alla conservai iu ti e 
del Lene che negli asili si opera, col mezzo della 
successiva tutela degli alunni. Per dar vita a questo 



proponi raonlu, i Comi luti riconobbero Li necessità 
di un centro iti direzione interna, di un ufficiale 
il quale istituisse e conducesse gli. esperimenti 
ne' tre Istilliti; ammaestrasse le impiegate; sia- 
ne 11 e vie , nelle case loro ; e notasse accuratamente 
e i muli e i beni prodotti dai metodi e dalie pra- 
ticlte mano a mano adottate; cumulo immenso 
di osservazioni che abbattono molti aforismi di edu- 
cazione creduti indubitabili, che altri ne compro- 
vano, e che un gran numero di nuovi ne di- 
svelano, gettando una viva luce Stilla più dif- 
ficile Forse delle scienze e la più ardua delle que- 
stioni — la educazione del cuore e della niente 
del popolo. A questo grave incarico sottoponessi 
volenteroso il segretario, cercanilo di supplire alla 
pochezza della mente , con assidue cure , con studi 
indefessi, con abnegazione di sè stesso, e con quella 
forte perseveranza e quel fermo volere che si via 
degli ostacoli, nè si arrestano per minacciaedi lem- 
pesta. Qui non si traila, o Signori, del trionfo 
di un metodo, ma del trionfo del Vero e dell'Utile: 
il campo è vasto , e solo ne duole che ai presenti 
Comitali sia mancato il tempo di render compiuta 
la serie degli sperimenti per la nuova organizza- 
zione degli Asili, massime in ciò che riguarda 
la elementare istruzione, e l'avvenire degli alunni. 

Oh a quante idee preconcette non dovemmo 
noi rinunciare dopo le falle osservazioni ! Ilo- 



vemmo riconoscere l' antica disciplina degli Asili 
esser troppo rigorosa, assoluta , coartatimi ; di- 
sciplina, che impediva al bambinello di manifestai: 
tutta l' aldina sua ; clic a poco a poco lo abiloava 
a mentire, che a poco a poco spegneva in loi 
la sincerila e la energia, e lo mutava in un pic- 
colo ipocrita, in una stupida macchi netta. Ne ciò 
era colpa de' primi istitutori, dappoiché, chi dà 
la vera misura delle cose, se non la esperienza? 
Non ci curammo di mostrare ai visitatori una 
schiera di piccoli automi , ma di dare alla patria 
buoni ed intelligenti popolani: e quali medici desti- 
nati a curare le malattie dello spirito, volemmo 
con un assiduo studio sulle disposizioni e sulle abi- 
tudini dei nostri bambini, osservati sempre nella 
piena libertà delle loro uxioiii, delle loro parole, 
e degli sitssi lor movimenti, metterci in grado di 
poter fare ad ogni momento la diagnosi morale 
di ogni alunno; ciò che non otti eli si con una di- 
sciplina la quale obblighi il bambinello a dimo- 
strare bugiardamente quello clic la educazione non 
anche operò!!! Noi lo abbiamo voluto indirizzare 
sulla via della virtù, muovendo gli affetti, con 
l'amorevolezza, colla persuasione. Da noi non si 
calunnia 1' uomo dicendolo malvagio; né si crede 
il timore pos^a essere ispiratore di virtù , ne la l'orza 
maestra di bontà. Noi non abbiamo negli Asili 
la immobilità forzata : il silenzio dei cimiteri non 
è nelle Sale ove si educa il nostro popolo; noi 



non ci curiamo di vedere ì nostri Alunni buoni 
c obbedienti nell' Asilo ( se buone diraunosi le sta- 
tue, obbedienti i fantocci che si muovano al toccar 
di una susta), e poi riluttanti, irrequieti, bu- 
giardi, pessimi in casa, nelle vie, dappertutto ove 
sia infranto quel freno che li domina. 

Abbiamo procurato di rialzare alla dignità 
morale gli ufiìcj del bambino, dandogli in pre- 
mio lo studio, il lavoro, la preghiera, i servigj 
utili verso i compagni; per castigo l'ozio, la pri- 
vazione della preghiera in comune, la proibizione 
di ricambiar servigj con gli altri. — Ecco il nostro 
codice delle pene e delle ricompense; codice il 
più giusto, ed il più conforme a natura! Cosi 
l'Asilo è divenuto il vero iniziatore della vita; 
cosi il bambinello ivi pregusta le dolcezze del- 
l'onesto vivere, e moralmente soffre i dolorasi 
effetti della non buona condotta. I premj mate- 
riali, oltre i gravi danni già da altri osservati, 
producou quello di far credere al fanciullo che 
la umana Società abbia sempre e debba avere una 
ricompensa per ogni buona azione , ciò che pro- 
duce uu disinganno orribile nella vita , ove spesso 
il dolore è retaggio dei buoni. Il premio, l'uomo 
onesto deve cercarlo in sé stesso e nella coscienza 
del retto operare; deve cercarlo nella benevolen- 
za, nella gratitudine, nella stima dei buoni. Il 
bambinello deve ben conoscere ed essere intima- 
mente convitilo di non poter conseguire questo pre- 
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mio cbe amando i fratelli, e nei fratelli Iddio! 
E lai ricambio d'affelti è la più vera e la più fu- 
rile educazione del cuore, inquanto chè natural- 
mente invoglia e conferma gli uomini nella ret- 
titudine dell'operare. 

La esperienza ci convinse sempre più della 
inlima relazione die nell'infanzia particolarmente 
passa tra il fisico ed il morale; e noi siam lieti 
nella convinzione, che i bambini non docili, non 
buoni, sono quasi sempre malati, e die certe 
malattie fisiche cagionano determinale malattie 
morali: sovente una cura igienica, rendendo al 
corpo la salute, ha ridonato all'animo la quiete, 
la docilità, l'energia. Abbiamo quindi voluto 
che l'orditi amento delle Sale, la durata degli esct- 
cizj, hi refezione, la ricreazione avessero per nor- 
ma i principj d'igiene; e che prima di mortifi- 
care il bambino si osservasse se la mancanza pro- 
veniate da detcrminata volontà o da malessere 
fisico: ci è parso ingiustizia ed immoralità il pu- 

pera mento anormale; un bambino clic ha bisogno 

cere un difetto che lo priva di quiete, cbe lo ad- 
dolora, e, suo malgrado, lo conduce a mancare alla 
disciplina dell'Asilo (a). 

Convinti che al cuore efficacemente si parli 
più mgli esempj r ' ie co " S'' sterili precelti , vo- 
lemmo anche le Sale dove si educa si tenessero 
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come sacre; gli alunni, i visitatori, le diret- 
trici , 11011 turbassero mai con atti o con delti 
non dignitosi quella solenne quiete che Unto 
serve a riconcentrare lo spirito, e ad aprir l'ani- 
mo per accogliere, ritenere , fecondare i semi 
della virtù. 

Ci persuademmo 11 continuo esercizio mecca- 
nico della memoria tornare nella infanzia di grave 
nocumento al criterio; essere più atto a far rite- 
nere vuoti vocaboli, clie a l'are intendere cose, ed 
a sentire affetti, .Noi abbiamo mestieri di uo- 
mini ebe 'sentano, che pensino, e non di uo- 
mini avvezzi ad un'obbedienza passiva, colla 
mente ingombra di parole e di cose per essi prive 
di senso o di signifìratu. Volemmo quindi non illu- 
dere gli altri e noi atessi con vane apparenze e 
preparati colpi di scena, ma sinceramente e san- 
tamente educare. Ci contentammo del poco reale, 
più che del molto fìtti zio; il è facemmo passo lincili: 
non fummo certi di esser seguiti dall'intelletto e 
dal cuore degli alunni in forza di un insegna, 
mento conforme a ragione. 

Volemmo, in ordine al merito dc'bambini, si 
tenesse più conto della buona totalità nell'adem- 
pimento dei proprj doveri, che del dono dell'intel- 
letto da qoclla disgiunto: la buona volontà è il 
fruito del nostro libero arbitrio; l'intelletto è domi 
della Provvidenza, del quale non dobbiamo uè 
possiamo invanirci. Le distinzioni accordate siilo 



all'ingegno rendono per lo più orgogliosi e cat- 
tivelli i 'bambini ebe lo posseggono, e scoraggia- 
110, inviliscono quelli che ne son privi, aiqualìap- 
punto la provvida carità educatrice deve rivolgere 
ogni più assidua cura. Noi dobbiamo ajutare ed 
affrettare lo svolgimento delle loro facoltà tanto 
spesso ritardato da un organismo anormale. Le di- 
stinzioni date. all'ingegno sono odiose perchè in- 
giuste, sono distinzioni che spengono l'amore fra- 
terno, che guastano il cuore di olii le riceve, de- 
standovi i sentimenti della presunzione e della 
vanità, e amareggiano l'animo di quelli a cui son 
negate, istillandovi la invidia, l'odio, la gelosia, 
e le più turpi passioni che martoriano e guastano 
la omana socielà. 

Noi non abbiamo giammai dimenticato che 
gli Asili sono, più che scuole, luoghi di educa- 
BÌone; che in essi deve formarsi il cuore del 

ne di uomini onesti, più che una generazione di 
saputelli. L'Asilo educa, la scuola istruisce; l'A- 
silo provvede al cuore, la scuola alla mente; l'A- 
silo rappresenta la famiglia, la scuola l'accade- 
mia. La istruzione è scopo nella scuola, nell'Asilo 
mezzo; il confondere, o Signori, l'Asilo colla scuola, 
è confondere la madre col precettore. 

I principj de' nostri melodi sono ormai stabi- 
liti, ma la loro applicazione dee variare come va- 
rio è lo stato morale e fisico degli alunni: ora ciò 
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richiede una conoscenza esatta e completa che tutti 
coloro ì quali dirigono e governano gli Asili deb- 
bono avere dei bambini loro affidali; parte diffici- 
lissima e complicata, alla ijualedeesì cercar di prov- 
vedere con un centro di direzione interna, collo 
studio delle famiglie, colle conferenze tra le im- 
piegate e chi le dirige, colle visite frequenti in 
casa degli alunni, e con tutti quei mezzi di os- 
servazione cke possono servire allo scopo. 

Queste verità, che la esperienza ci lia fatto 
riconoscere, han prodotto felici risultamenli; ed io 
son lieto di potere ucceunare dei fatti di mollo 









Sarà se ir 


ipre per me di grata rie 


ardenza , o 




durante il duplice mi 


o ufficio il 


uunmo'd.gli 


alunni sia aumentato d 


i un terzo 


senea spesa i 


oaggior* nella direzione 




guentemente 




p il costo di 


ciascun dì es 


si; che la mortalità e le 


assenze per 


malattie sian 


diminuite, la prima del 


la metà e le 



seconde di due terzi; che sia grandemente au- 
mentato lo sviluppo morale, intellettivo e fisico, 
ed affatto cessate le contagiose infermità cagio- 
nate da difettosa o trascurala igiene nelle Sale, 
nei cibi, negli esercizi; che siansi fatte esperte 
del metodo venti signore, parte delle quali già di- 
rigono sette Asili in provincia; che la terza classe 
in Candeli, la quale trovammo nascente e senza 
metodo e scopo definitivi, abbia oggi cento fun- 
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cìulli a ruolo, e presenti risullamonli tali ebe, ove 
di essa le scuole elementari facesser le veci, il 
benefizio della istruzione educativa apparirebbe 
completo, e potremmo a dieci anni avere il fan- 
ciullo in grado d' incominciare il tirocinio dell'of- 
ficina ; e che sia sorta una Scuola popolare di mu- 
sica sacra nella Parrocchia di S. Frediano, qual 
primo istituto di tutela e di perfezionamento dei 
nostri alunni (&). Direni di più; nessun bambino è 
uscito dagli Asili a educazione compiuta, senza es- 
sere stato guarito dalle sue imperfezioni fìsiche o 
morali: selle ebeti, destinali a vìvere della pub- 
blica carità, incresciosi a sè ed agli altri, si sono 
completamente guariti: aumentato è il numero 
dei bambini legittimi levati dallo Spedaledegli In- 
nocenti, ove li aveva gettati una impotenza fisica , 
ed una miseria che spesso a torto si chiama colpa: 
questi bambini or hanno per noi, nome, patria, 
famiglia, educazione. Della istruzione, della sa- 
lute, della energìa , della bontà dei nostri 
bambini non parlo, perchè con eloquenza mag- 
giore della mìa ne. fan lede gl'istituti mede- 
simi; e ne lasciò, tra molli altri, lusinghe- 
vole testimonianza il sommo Istitutore degli Asili 
in Italia (c). Noi cosi ci consacriamo , o Signori , 
alla educazione dì un popolo, che sarà intelli- 
gente senza esser vano, energico senza esser lur- 
bolento, docile senza essere automa, religioso 
senza esser bigotto; un popolo infine che COI10- 
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scerà ed apprezzerà le dolcezze della sua condi- 
zione, c la dignità dell'esser suo. 

Fermi nel principio veramente fondamenta- 
le, die precipuo ufficio della educazione sia d'in- 
formar l'animo a quelle abitudini che più sono 
a natura conformi) studiando l'intima connes- 
sione ch'ella ha posto tra il fisico e il morale 
nell'uomo, possiamo agevolmente comprendere 
quanto i lumi della Fisiologia ajutino alla cogni- 
zione dei veri melodi educativi. Chi studia adun- 
que nell'essere fisico dell'Uomo sembra senza 
dubbio il più atto a secondarci nei nostri sperimenti 
sulle ragioni e le pratiche della infantile educa- 
zione; e sarà certo gran vantaggio per noi, se la 
direzione interna degli Asili verrà coadjuvata dal 
Comitato dei Medici, come sembra dover risultare 
dall' ordinamento che essi stanno opportunamente 
meditando. 

La istituzione degli Asili è istituzione emi- 
nentemente cittadina; essa non vive che di opi- 
nione, e cura di quelli che la presiedono è stata 
e sarà sempre di procurarle it pubblico suffragio: 
ì filiti son qui per mostrare se ella effettivamente 
lo guda, Le rendite, tanto ordinarie che straordina- 
rie, sono aumentate circa del doppio (il); gli Asili 
sono stali pubblicamente favoriti e sussidiali dal 
Comune, dal Principe, da Regj Dipartimenti e da 
Corporazioni religiose e morali (e); l'affetto e la 
fiducia Itali preso il posto della tolleranza, della 
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diffidenza, della persecuzione, dell'indiilerentismo! 
Più volte 1' I. e fi. Famiglia onorò di sua pre- 
senza gli Asili, e soccorse generosa e sollecita ad 
urgenti bisogni economici. Il Tesoriere, renden- 
dovi conto della parte economica farà più speciale 
menzione di tutti coloro che ci hun somministrato 
dei mezzi; io mi contenterò di accennare le So- 
cietà, le Deputazioni, le Solennità die procurarono 
vantaggi e onore alla pia opera. 

Lode e pubblica riconoscenza è dovuta alla 
Deputazione per l'annua Solennità Musicale in 
Pa la zzo-Ve ce Ilio; festa veramente nazionale, alla 
quale prcndon parte in bell'accordo il Principe, 
il Comune, lo Stato, i Cittadini, e un gran nu- 
mero di Artisti fiorentini e forestieri (/); 

Alla Deputazione zelantissima, presieduta dal pio 
nostro Arcivescovo, intenta a raccogliere sussidj ed a 
coadiuvare alla diffusione e alprogresso degli a(.ili(g); 

Alla Commissione, che da cinque anni con 
zelo sempre maggiore soprintende alla Associazione 
per la esenzione dalle visite del Capo d' Anno (A). 

Alla Cittadina Società Filodrammatica dei 
Concordi, che ogni anno destina una recita a benefi- 
cio degli Asili, e che ultimamente dava al Teatro 
del Cocomero un applaudito Dramma appositamente 
scritto dall'egregio nostro socio Giuseppe La Farina; 

Alla onorevole Società Filarmonica ed all'I, 
e R. Collegio Musicale, che generosamente ci of- 
ferivano un'Accademia annuii le ; 
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AUa onoranda Società di Signore Svizzere e 
Francesi, le quali con perseveranza pari alla loro 
carità cristiana, senza Statuti a Regolamenti si 
riuniscono seralmente in casa della signora Gonio, e 
colle loro mani ed il loro particolare peculio, prov- 
vedono di vestimenti) i bambini più bisognosi de- 
gli Asili; 

Alla illustre famiglia Poniatowski, generosa 
benefattrice della Istituzione, ciie da otto anni a 
questa parte impiega i doni onde le fu larga la 
Provvidenza, e lo studio delle gentili arti musi- 
cali in beneficio del povero e della infanzia. 

Siccome vi dirà 1' egregio Relatore, il Comi- 
tato di Medici e Farmacisti, che dobbiam ram- 
mentare a càgiou d'onore, già provvede a ridurre 
in forma di regolamento le sue attribuzioni ed 
i canoni igienici degli Asili infantili (i). 

Opera elle pur serve ad accrescere la pubblica 
opinione a favore degli Asili, ili tantoché ne diffonde 
viemaggiormente la cognizione, e serve ad aumen- 
tarne i mezzi economici , è la Festa religiosa che, in 
unione alla Società per la diffusione del Reciproco 
Insegnamento, si celebra con lieto augurio nel Tem- 
pio augusto eh e racchiude leceneri dei nostri graudi, 
il giorno della commemorazione dei SS. Innocenti. 
Continuandosi negli anni avvenire, gioverà, ne siam 
certi, ad accelerare quell' era felice in cui lo spirito 
di evangelica carità sarà si potente e sì vìvo nel 
cuore di lutti da bastare di per se solo al man- 
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lenimenti) ed alili estensione del civile e santo 
Istituti: e cosi potrà n perseverare i vostri Gomi- 
tati nel murale proposilo di non chiamare a pub- 
blico giuoco il popolo per educare lft sua prole, e 
vedrem compito il voto clic- emetteva il sacro 
Oratore di quest'anno, Padre T. Corsetto; voto 
al quale fecero eco gli amici veri della popolare 
educazione!. 

Sarebbe ingiustizia dar termine a questa breve 
relazione senza toccare delle direttrici. Il loro 
ullicio, persuadiamocene o Signori, è della più 
alla importanza : — s' insegna co' precetti, si educa 
con l'esempio; — s'inizia alla conoscenza del V&ra 
rolla istruzione, si guida alla pratica del Bene 
con l'alletto. La direttrice non è bua semplice 
maestra , ma è anche una madre ; occorre che essa 
sia amata per vera bontà d'animo, e slimata per 
virtù e per sapienza educativa ; che conosca il 
metodo teoretico ed il pratico, il bambino e i 
suoi parenti , le abitudini dell' Asilo e quelle della 
famiglia : obblighi immensi, complicati, santi ! Sa- 
rei un illuso se m' immaginassi nelle direttrici 
esseri di sovrumana perfezione, persone già perve- 
nute all'altezza dell'ideale concetto; ma sarei ingiu- 
sto se non riconoscessi nelle nostre impiegale e 
nel direttore della terza classe, zelo, intelligenza, 
amore alla istituzione, e vivo desiderio di ap- 
prendere da chi al par di loro, o più di loro 
ebbe agio di meditare su di un maggior numero 



di hambini negli Asili e nelle case. S' inganna 
chi crede l'ufficio delle direttrici cosa di lieve 
momento: le teorìe più razionali sono nulla ove 
nuli alene fecondate dalla pratica; resteranno a 
far bella mostra di sé nei libri e nei giorna- 
li , ma non miglioreranno la vita; e l'avvenire 
ri chiederà non ciò che abbiamo pensato, ma 
ciò che abbiamo fatto; non ciò che abbiamo 
scritto ma quello che per noi sì operò: l'avvenire 
vorrà ricevere da noi, più che una buona teoria, 
unii generazione d' uomini religiusi, forti , intelli- 
genti- 

£ il nostro zelo e le nostre premure { bi- 
sogna pur dirlo) resteranno in gran parte prive di 
frutti) senza un ordinamento generale d'educa- 
zione e d'istruzione popolare. Se il privato cittadino 
lo desidera, più lo debbono desiderare e volere 
le Municipalità e lo Stato. Se il cittadino vi con- 
corre con l'opera e coli' obolo, obbedisce ad uno 
spontaneo impulso di patria carità, mentre e allo 
Municijiàlità e allo Stata incombe il dovere di 
effettuare sempre più il sapientissimo detto del- 
1* ini mortai Pietro Leopoldo: essere, cioè, il Go- 
verno un gran centro di educazione e di tutela. 
Ali si compia al più presto il santo edificio! Noi 
proseguiamo intanto ad assodarne, ad estenderne 
le fondamenta, provocando e coadiuvando la ere- 
zione di nuovi Asili anche in provincia; investi- 
gando i bisogni lucali delle popolazioni; studiando 
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il modo di collcgare gl'istituti di educazione colle 
scuole elementari; iniziando provide Società di 
tutela; interessando alla graud'opra le madri di 
famiglia sicché sia fecondata dal loro amore e mi- 
gliori la educazione generale; facendo ogni possibile 
sforzo allineile la educazione popolare formi un 
insieme animato da unico spirito, tendente ad 
unico scopo, e non sia più un aggregato di vario 
parti indipendenti l'una dall'altra, e, quel che 
è peggio, distruggentìsi spesso a vicenda. 

E ci sia di conforto quello che in alcuna 
parte della Toscana, con bel successo sì lenta. 
Già lo Maremme, pel fermo e perseverante volere 
di un Principe, che ama il bene e sinceramente 
lo pratica; di un Principe che accompagna ani- 
moso invece di seguire a ritento una civili! che 
incalza e rapidamente procede, le Maremme si 
rigenerano nel materiale e nel morale. Le Ma- 
remme lian già sei Asili per la infanzia; ed alle 
spese di prima montatura sopperiva con generoso 
sussidio quel Magnanimo, il quale nun contento 
di migliorare le cose,.vuule anche provvedere al 
miglioramento degli uomini. E la maligna infestione 
elio uccide i corpi, e la brutta ignoranza- elio 
uccide gli spiriti soli combattute con pari ardore. 
Feconde campagne già sorgono dal seno d'infetto 
e limacciose paludi; una infanzia sana, forte, 
educata, sorgo dal seno di un popolo finora abban- 
donato, ma che por la generosità dell'animo a 
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l'amore entusiasta del bene era degno di migliori 
destini. 

Signori! io chiudo il mio dire rassegnando 
nelle vostre mani il mio duplice uflicio, che 
volonteroso accettai, e con tranquillo e rassegnato 
animo depongo, persuaso che altro di me più degno 
sarà chiamato ad occuparlo. 

In premio dei miei lunghi servigi e del mio 
fervente desiderio del bene, concedetemi di rac- 
comandare ai nuovi funzionari il proseguimento 
degl' intrapresi esperimenti, l'attenta osservazione 
dei bambini, che non mai saran pienamente co- 
nosciuti e convenientemente educati, se non si 
avvicina e non si studia il popolo, dal quale essi 
nascono e col quale convivono ; questo popolo 
così mal noto e cosi calunniato, nel quale pur 
vive tanta fede, tanto amore, tanto germe di 
virtù! Nonisdegnate in fine eh' io vi raccomandi 
mille fanciulli che amai ed amo qual padre, e 
cinquecento povere famiglie alle quali ini lega 
un'amicizia, un mutuo affetto di sei anni; 
amicizia ed affetto dì che vado a buon drillo 
superbo, e che considero come la più grande ri- 
compensa a tante cure e a tante contrarietà palile, 
delle quali mi sarà tenuto conto dal popolo, dalla 
mia coscienza, da Dio! 
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(«) I limili conceduti alla erodile relazione ci negano di dire, 
tirarne farebbe d di Irò desiderio, un conto eiteio degli sperimenti , 
■ u mille fanciulli , volli anche a determinare La influenza che la 
anormalità del dico ha sulla condona della infanzia, e quindi di 
notare i fatti e svolgere le ragioni che ci determinarono a subordinare 
allo italo di salute dell'alunno svoglialo ed irrequieto il procedi ni colo 
dell'azione rimproverante o morti lì cinte. Non era cosa per noi nuova 
uà rara l'udire de" bambini iti uni fica li esclamare piangenti: Ho fatto 
di amo per enrre suono , ma non mi ì rilucilo. Era l' impera 

allorquando Taremn di pubblica ragione ì risultameli delle acuire 
esperienie. 

dal narrare ai barn Lini cote non lodabili , offriamo alle meditazioni 
degli educatori e degli scrittori per la iufaotia, il seguente fatterello 
■ale quale tra molti altri lo troviamo registralo nel librn delle Direttrici. 

<i ai Ottobre iBJJ Stamane il M. si e presentalo a me con 
aspetto che m'e parso di dispiacer!», e mi ha detto : Signora , venendo 
all'Asilo ho trovalo i fratelli E. che andavano a comprare le mele. Mi 
sono accompagnato ad essi, e votomi datami un paniere di mele, ne 
ho presa una e me la ton messa in tasca. Usciti fuori la ho mangiata ; 
ma dopo mi tono avvialo d'aver fatto una cosa cattiva; aon tornato 
dalla Frultajola, le ho confessato la mia mancanza, e le ho dello che 



re al M. il grave errore commesso, credo io per i; 



DigitizGd by Google 



- 22 - 



pensatela, ho dovuto lodare il sentimento the lo ha ipinlo a correg- 
gersi. Vernilo nel giorno il Sig. Segretario gli ho re» conio di quella 
fallo. Egli lo ha ascoltalo con piacerei ma sempre premaroso di rio- 
tracciare il vero, e per esperienza diffidente ne! prestar fede a dimo- 
strazioni a parole che quasi sempre «odo I' cITello di narrazioni tenute 
a mrmoria o dì particolare svegliatele! d'ingegno di pochi bambini, 
si e portato dalla Frultajola, ed ha appre» esser te™ il fallo della 

onestare la bruita azione. Ritornato il Sig. Segretario hi chiamalo a se 
il M-, e, dopo poche comideraiioni, ha ricevuto da cu» la confessione 

nino nel racconto (11 Bugiarda) che ci ha fatte la Signora) 

Oh quante folle ahliiimo veduto ripetersi e Tarsi contagiose quelle 
monellerie e peggio, che era sistema raccontare, leggere a pubblica- 
mente rimproverare ai tombini per correggere, dicevasi, i colpevoli 

tempre o colta emenda o colla punizione dei cattivelli; ma quelle 
tenere menti non tengon dietro all'esito o line morale del racconto, 
e rilengon solo le impreiiioni di ciò che più solletica i loro lenii, rie- 

(b) L'egregio Parroco della fiorentina collegiata di S. Prediano 
in Ceslellu, il quale, con incomparabile solerzia, dirìge da Sacerdote 
ed Apostolo di cristiana civiltà dodicimila parrocchiani per quattro quinti 
mestieranti e miserabili; vedendo i suoi popolani inclinati alb musica 
Vocale, e per ignoranza ed abbandono passare gran parte della notte 
in numerose combriccole nelle taverne e nei trivi! , cantando oscene 
canzoni, ne invoglio un numero a riunirli ordinatamente nelle ore di 
ripow per apprendere la Musica .Sacra. 

Po egli coadiuvalo nel pietoso intendimento da' uni subalterni 
ed amici, fra ì quali d ubbia m nominare a ragion d'onore il Professore 
Geremia Sbolli ed il Canonico Niccolò Fontanella ottenne comodo la- 
cale dalla carila dei Signori Girolamo Tanlini e Gaetano Baratti; no- 
minò una Direziooe provvisoria , la quale ha pubblicato eoa regio fa- 
vore lo Statuto organico; ed ebbe il contento di vedere in pochi mesi 
frequentato il novello Istituto da ottanta Soci! cantori e da ben cin- 
quanta fanciulli provenienti dagli Asili infantili. Essi Sodi cantori hanno 
già dato prove non dubbie di progress nella divini arte del canto « 



Digiiizcd by Google 



- 23 - 

di condona morale, eenniegnano iti li marcai mente le loro piemie eco- 
nomie per eiser depositale nella Calia di Risparmio. 

I precitali Soci! ari lori e molli parrocchiani d 1 ogni eli tanna 
manifestalo il desiderio d' corre in pari lempo istruiti negli elementi 
del leggere, tcrivere e conteggiare, e [a Direzione i! occupa del modo 
di sodisfare alla spontanea quieto lodevole inchiesta ; per il ehi quello 
pio Iililulo, ove sia auiililo e protello, diverrà anche uni Scuola noi. 
lurna e festiva; prezioso complemento delle due Società drgli Alili 
infornili e del Reciproco Insegnamento. 

Gli Alili per li infamia poveri di questi cillà lì occupano ne- 
ealiirmente e jeguiterinno , "periamo, ad occuparli della prole di quella 
ciane del popolo minuto Ira di noi numrKisa , che non la officine 
proprie, e non eitrcila ni la irle nessuni; la noni figliolanza appena 
ha varcato il decimo anno i dai genitori musa a bottega per profittare 
del piccolo guadagno sd essa retribuito; e tranne poche eccezioni, 
non prosegue la sua educatane nelle Scuole elementari, i detrimento 
di ciò che lia acquistalo negli Asili. 

Non è questo il luogo, né li occasione di porre a «ria disamini 
se la pratica di mandare i figliuoli a bottega In li lenerl eli, sia o no 
condannevole e perniciosa! e aolo diremo esser questo un Tallo di molta 
imporlanza, nelle attuali condizioni inevitabile. Noi perii fermamente 
crediamo che il tirocinio della officina ed il lavoro entrino Ira i prin- 
cipili elementi d'uni buona educazione della elisie mestierante , e die 
non debbisi riguardare quella pratica come dannosa e riprovevole; al. 
meno finche mancheremo d'un ordinamento generale d' istruzione po- 
polare, e di Scuole , nelle quali bene e completamente aia organitelo il 
lavoro manuale | opinione in noi confermata dal fatto, che i ragaltetli 
trattenuti nella nostra tettì Classe fino al dodiceiimo o tredicesimo 
annn d'eli, di malavoglia piegavansi alle occupiiioni artigiane, e de- 
cisamente li ricusavano darli li mestieri coi) delti inferiori, esercitili 
dai loro genitori, e propri! della loro condizione civile. 

Guidali da tale c ominci mento, e oppo riunì mente diretti e aise. 
condili, lavoravamo con lieto speranze all'oggetto di riunire nello 
scopo e assimilare nei melodi il noalro Istituto a quello congenere del 
Reciproco In legname nlo , per nere i fanciulli in grado d'incominciare 
il tirocìnio della officina appena varcilo il decimo anno d' elb ; di or- 
ganizzare Bua vigilanza che impedisca non siano assoggettali ad ecces- 
■ive fatiche; di profittare dei coni incelali di tecnica ìitruzione aperti 
da quelli benemerita Socie li i tintaggiodel giovanetti che si dedicano 
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■ III liti maggiori, c di promovcrc la emione di Scuole nollurne e Iti 
■live per mantenere in tulli e perfeaìoitaru li gii ricevuta educiiìaiM 
morale e intelletti». 

fc)[ libri che rigirardano r «Amento Uno degli bili, e i Rer,. 
dico Bla quinto , ksIo e aetlimo , di noi anteriormente il presente pub- 
blicali , offrono le prove dì (allo di quarto ai Mainata, quindi ci li- 
mi Mimo a notare, che gli alunni e le alunne dal primo gennajo iS3cj 
a tulio aprile si elevarono da H. 3j.l a N. 659, ed a traseri' 

vere le alleataiioni del Cav. Aporti, e del Signore Abate Bracciolini 
direttore della Scuola Normale per la diffusione del me lodo di lic- 
ei prò- insegna mento. La lettera di quell'ultimo accenna anche I la- 
vori e gli iludj che gli Ciuciali delle due privale Società vanno fa. 
cendo per compiere aollecila mente il desideralo auociamenlo di prin- 
cipi, oi nielodi e di scopo. 

n In quelli Alili «orli un procedimento felicissimo nello sviluppo 
e oella educatone delle facoltà Inlellellnali e morali del bambini. 

alle lacrime. La dolcetta di carattere che manifestano i teucri alunni 
mentre rivela la maniera onde sono condoni dalli Direttrici , degoe 
di eomnl sudatone, giustifica la ragione volerai e aaggeua de' melodi. 
Po voti pereti* al continuino li sperimenti con uguale alacrità a vero 
e ululare vantaggio delta generazione presente ed avvenire » . . , (Dai 
Rapporti dei Visitatori ). 

Cav. Al. F. Arowri 

« Testimonio rome lui del gran bene che opera «desio Comitato 

rondati e diretti, oso avanzargliene le mie riverenti congratulazioni* 
Partono quelle dalla pili dolce commoEione che provò il mio cuore 
al vedere qoei bambinelli si disciplinali, colanto ma rune lì, urbani, 
t vivaci, — pregare con i schietta divoiione, — cantare le dolcissime 
loro mrlndYc con tanto anello, — dar saggio di progresso reale nel 
primi rudimenti della religione , del (egee™ , scrivere , conteggiare ec. — 
offerir prove di distinto sviluppo Inlellelluale , e di criterio già ben for- 
maloal discenti me n lo del Vero e del Bene quanto il comporta la età»... 
(Brano di lettera al Gomitalo, del di 3 Dicembre iS)!.) 



Cév. Ai. F. Arom 



a Se illrt «olle, Signor Segretario, ho avuto giusta molilo d'ai»- 
darle la mii sodiifaiione, e di congratularmi coi Comitali dei gradi 
di sviluppo inletlcltuile e munii in che ritroviti gli alunni degli Asili 
infantili allora che tini vano affidali alle tuie Cure, oggi posso ieslì- 
raonùre loddiifaci mento maggiore rilegando dal fallo, che in tulli quelli, 
che per brevità (nliicio d' individuare pecchi moltissimi, ì quali ven- 
ia carola, sillabandola con franche™, di conoscere li melica mente ed 
anali lira meati la nnm emìone, non che le quattro prime regote ira- 
plìci dell' aritmetica, e gli elementi dello scriver*. E se, come ella fa 
sperare, quanto prima le feconde ciani, ndei maggior! , saranno disile 
in due Ktioili, e si proseguirà a mettere in perfetta armonia i melodi, 
inillors l' anello di congiuntone tra gli Atili e le Scuole dì Reciproco 
Insegnamento iati formalo, e l'intendimento ed It desiderio delle due 
privile Società sodisfallo. 

ti E quantunque gli Alili notiti abbiano opportuna tncWe abbando- 
nalo quel carattere di scuola che ne falla il vero icopo, e quindi oggi 
ci ai occupi più del cuore, e del miglioramento fisico, — il necessario 
nel hoslro popola —, che della istruzione dell' idi ri [elio, pure posso 
assicurarla, che dei molli fanciulli da due anni ammessi nella Scuola 
Normale nessuno li e mostrato torpido d'ingegno, e la maggior parte 
ha fitto pregimi tali da maravigliare i più scrupolósi osiervalori. Pro- 
gressi lama rapidi e sicuri mai si ridere Un'ora anche in alcuni di mag- 
li cuore, con una ìslruuone non graduati e non ritienile. 

« Voglia il cielo che la prav.ideni.iile lilituiione degli Asili li 
estenda, governata e condona coi metodi ebe la esperienia vi mina 
a mano insegnando , e. che le nostre Scuole contino presto il pili gran 
numero di fanciulli di essa (ducali, a certo benefitio della nonio 
e delle patrie industrie, n > . . 



Dalli Scuoti Hormili li ti Luglio 



Ai. L, Buttinosi Dìrnurt 
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(W) Il Colutolo liscilo il ufficio li propose ili' incominciar del i83a 
ili migliorare i Locali per ornare alle molle e gravi maialile , special- 
mente degli occhi , che affliggevano gli alunni, e per dar vita ad un 
sistema d' Igiene corrispondente alle esigerne d'una numerosa riunione 
di fanciulli nella massima parie infermicci ; (ti studiare il modo d'ac- 

possibile | e d' Indiare ! Ci! lidi ni , le lilituiioni congeneri , i Corpi 
morali ec. a .Divenire di rendite costanti I' Operi pia allorquando 
l'ordinamento ed i riluttameli li degli Alili Lali Tollero da persuadere 
e parlare al cuore ed alla mente del pubblico. 

mie vanti somme occoraero per rendere alti all' uopo gl'imperfetti 
e direttoti Locali degli Alili di S. Croce e di S. Monaca , per far fronte 
alla i muffici tuia delle riaorse certe, le quali il nascer del i83o. non 

milione ai mobili delle Sale dei tre Istituii; miglioramento imporla n- 
tiiaimo , che non Tu a tempo il Comitato dì estendere alle seconde 
(basi per portsre il numero degli alunoi in ciascheduno Asilo da ìan 
a aoo. A lali spese sopperirono, e faranno froole in seguilo, le riaorse 

faggiuole in gran parie lo scopo prefissoti, il Comitato rivolse 
le «oe cure anche a mettere in armonia 1' entrale cerle con la uscita 
ordinaria interna, ed hi il Contento d'esservi riuscito completamente , 
come si vede dalle seguenti cifre , approjsjmilivamenle calcolile, ma per 
eiperienia aiaai vicine le non superiori al vero. 



OlTerle annue al 3o Aprile i844> eilti L. ioooo 

Dall' associatane del Capo d'Anno. « aoco 

Dalle Accademie dell. Società Filarmonica, e dell'I, e R. 

Liceo Mtuicale; dalli Società de 1 Concordi et. . « iooo 
Dalla Solarmi II Bulicale in Palano Vecchio, per le spese 

della quale il Comune slami* !.. 3ooo .... « 3ooo 

Somma la rendita . . . L. 16000 
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Speie ordinarie interne pei trt AjIIÌ e per iri cento alunni 
non compre» la (era cluie di semplice iptrimeulo. 

A Ire Direttrici delle ieconde classi o dei maggiori!, ajid 

A Ire Dire lirici degli alunni minori ....<. a. Od 

A Ire n pili Supplenti « ,4(o 

A ni Iniervienli ifton 

Per ipejB di mantenimento . ' • « Gno 

Per i lampa lì al netta delle vendite .... « a5n 

Perpigionideì dueAiilidiS-CroceeS-Mooici « 53. 

Per jpeK di refettorio „ 3ooo 

Sommi I 1 aitili . . . L. mloi 



milalo potrà con quelle iole mantenere i Ire Alili , e 
Tori di miglioramento nelle ciani itcoode o degli ; 



agli onorevoli Fumionarj die ci han lucciolilo nel pitia» ji 
in uno ilato a «li più florido, anche nella parte economica , d 
che noi la ricevemmo il naicer del iSlo.'^ 



(e) Alle Pulirne sollecitudini dell' Augnilo Principe dobbiamo ag- 
giungere 1' operosa carità e le incrinili premure digli Ciuciali del Go- 

niuirno Big. Cav. Comminano del Et. Spedale de*.l' Innocenti, che con 



colpevoli, i quali riprci 



chiariiiimo Signor Cav. Soprintendente e loro luballirni) , il quale, 
: i soliti Bagni salali cancelli nel tlcgio SUnilimentn calmarlo 
i. Lucia ( tremila tento immcnkmi) pei Fanciulli alleiti di icro- 
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Ioli, è llttO larghitliino di farmachi pelle maialile .Ira ordinari e degli 
alunni, per cui molte infermila il sono palale curare, per opera di 
giovani medici adii cui agli Asili nelle proprie caie, evi lamio cosi il grave 
danna derivante dal Importo e trattenimento di quei bambini nello Spe- 
llile, ave manca Idra I' assistenza materna indispensabile in quella elà. 

(/) La Deputazione permanente per la Fella io l'ai atto- Vecchio 
e computa delle Loro Eccellente il Cav. Priore March. Leonardo Mar- 
ie! lini , il Cav. Principe Carlo Pt.rjiaUjv.ili, ìl Cav. Don Andrea dei 
Principi Corsini Duca di Casigliano , edi Signori Conte Stefano Bcrlolini, 
Conte Luigi «creili, Conte Guglielmo Da Ombrar, Luigi Mannelli, 
Rodolfo Niccolini e Gio. Angelo Francefili. A questa il Civico Magi- 

(g) Compongono la Deputazione per provveder di meni l'Opera 
pia, Monsignore Arcivescovo di Fireote, ed i Signori Colile Filippo 
lì.rJi , Cav. Filippo Halteoni, ed Arv. Antnnio Mimimi. 

(li) La Depulaalon* permanente per l' associazione del Capo d'Anno 
e Formala del Gonfaloniere e delle Loro Eccellente il Cav. Gran Croce 
Conte Guido della Gbrrardesca , il Cav. Priore Marchese L. Martellai , 
e il Cav. Gran Croce Niccolò Martelli, 

(i)Molliplici e diuturne furono, durante il nastro ufficili, le .ollrcilu- 
dini del Comitato, composto di quaranta Medici distintissimi per dottrina 
e palrii carila, e pnucduli «al Prof.M. Bufalini ; sollecitudini le quali, cor- 
roborate dalla esperienza, perverrannoa dotare gli.Asili infantili di norme 
icriile tulle opportune pratiche sanitarie, e la città nostra d'un presieda 
manuali d'igiene popolari confaceote ai nostri speciali bisogni. Quindi 
nel separarci da quell'onorando Consesso, gì' indirizzimi preghiera a 
proseguire con uguale amore nell' umanissimo intendimento, e gli tri- 
boliamo i più vivi ringrazia men li per aver contribuito, con I' opera 
e col consiglio, a far cessare negli alunni le infermità cagionale da di- 
fettosa ingiene, ed a sanare in essi le molle malattie o ingenite ed ere- 
ditarie , o acquistale nelle loro casuoce sostanziai mente insalubri. 
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RAPPORTO SANITARIO 



A. sodisfare all' onorevole incarico affidatomi 
dal comitato dei medici, di darvi relazione circa 
lo stato sanitario degli asili infantili della nostra 
città, lungo sarebbe il mio dire se sccglìcssi di 
narrarvi minutamente tutte le occasioni, nelle 
quali è occorso il consiglio e l'opera dei miei 
colleghi. Ad esser breve, e ad u,n tempo a non 
defraudare la vostra giusta curiosità intorno a 
questo soggetto, lasciato ogni particolare, mi pro- 
pongo di esporvi brevemente alcuni fra i princi- 
pali resultati ottenuti dall'ultima adunanza ge- 
nerale fino a questo giorno, dai quali mi sembra 
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che possa esser dichiarato lo slato igienico degli 
asili , e lo spirito da cui il comitato dei medici 
è animato. 

Dai colleglli, che mi hanno preceduto nel- 
l'unno di relatore, era stato particolarmente no- 
tato, che molte delle infermità, cui vali soggetti i 
fanciulli accolli negli asili, e fra queste le più 
gravi, hanno la loro cagione nel vizio scrofoloso, 
da cui la massima parte di essi è affetta, tristu 
retaggio, che i figli del nostro popolo ricevono dai 
loro genitori. 

Era hen naturale, che alle cure ed alle sol- 
lecitudini dei medici fosse scopo questa speciale 
disposizione alle malattie, se non per sradicarla, 
per prevenirne almeno quanto fosse possibile gli 
effetti più sinistri. Ed infatti tino dalla prima 

terla i metodi curativi, che la pratica medica 
raccomanda più profìcui, e non si ometteva dì 
soccorrere in pari tempo ad essi collo sperimen- 
tare le regole della Igiene. Ma i resultati di que- 
ste cure non erano da primo corrispondenti ai 
mezzi o allo diligenze impiegate, clic una fra le 
malattie che più spesso sì svolgeva fra gli scro- 
folosi, che è quanto dire che dominava princi- 
palmante negli asili, l'oftalmia, si mostrava 
sempre più frequente e ribelle ad Ogni trattamento, 
e da essa rimanevano i fanciulli attaccali in tal 
numero, che per poco che sì facesse attenzione, 
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era facile l'accorgerai, che quasi tutti vi andavano 
soggetti. 

Una infermiti, per la quale potevano gli 
alunni andare in contro alle più tristi conseguenze, 
dalle deformità e imperfezioni dell'organo della 
vista fino alla cecità assoluta; e della quale cre- 
sceva tanto più l'imponenza, quanto più vude- 
vasi diffusa in numero maggiore d'individui, e 
quanto mostravasi meno proclive a cedere ai com- 
pensi curativi , non poteva non esser presa di mira 
immediatamente dal comitato dei medici, ai quali 
stava a cuore non solo il tutelare la salute dei 
fanciulli, ma il togliere ancora ogni dubbio sulla 
salubrità delle sale d'asilo, che già di questa si 
cominciava a parlare in varie maniere. 

medici e di chirurghi sotto la presidenza del 
Chiarissimo Prof. Maurizio Bufaliiii, la quale, oc- 
cupandosi esclusivamente della malattia soprac- 
cennata doveva investigarne le cause, stabilire un 
adattalo metodo curativo e in special modo de- 
terminare quali fossero le regole d'Igiene da se. 
guirsi per prevenirne lo sviluppo e le recidive. 

Dei resultali ottenuti per gli studi di questa 
commissione, istituita in prossimità dell'ultima 
adunanza generale, aveva appena il tempo di 
darvi un cenno il benemerito D. Luciani. Da esso 
eravate informati, che le malattie degli occhi, 
per lo innanzi ribelli ad ogni cura, avevano in- 
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cominciato ad esser meno frequenti, ed a rìso]-. 
versi più facilmente , avuto la semplicissima 
precauzione di procurare uu cambiamento dì 
aria continuo nelle sale. A me resta il con- 
fermarvi quanto era su tal proposito annun- 
ciato dal mio collega, e l'aggiungere che la sem- 
plice regola del rinno velia mento dell'aria, nelle 
sale, più di qualunque presidio terapeutico i 
itala valevole a fugare l'oftalmia, dalla quale 
*e per qualche tempo restavano afflitti quasi tutti 
i fanciulli, or la massima parte di essi va im- 
mune, non restandone presi che quelli, nei quali 
è gravissimo il vizio scrofola re , e fuori di qua- 
lunque risorsa dell'arte- 

Signori io crederei di mancare al mio ufficia 
se nell' annunziare la cessazione d'una grave ma- 
lattia che ha dominato negli asili, non dichiarassi 
ancora e solennemente che pur con essa è ve- 
nuto a mancare ogni appoggio a coloro, che vo- 
lendo deuigare alla nostra istituzione si facevano 
ad attaccarla dal lato della educazione fisica de- 
gli alunni, e la calunniavano d'insalubrità. 

Mi sia permesso a rassicurare completameute 
gli animi, ed a far cessare ogni dubbio, che ol- 
tre le opinioni del comitato medico, il quale è 
concorde sul ravvisare operarsi un migliora inculo 
ben sensibile nello stato fisico dei bambini dopo 
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la loro permanenza negli asili , io citi il giudizio , 
che su questi è chiaramente pronunziato in una 
delle più recenti opere periodiche della Francia. 

Mei Giornale, la Illustrazione, oltre a molte 
particolarità spettanti alle regole, che seguonsi 
nelle sale d'asilo di Firenze, son riferiti come 
resultamenti d'alta importanza politica, civile e 
sanitaria in esse raccolti. 

i.« Il sistema d'educazione adottato nelle no- 
stre sale. 

3." La tutela degli alunni aflidata al loro uscir 
dagli asili al comitato d'arti e mestieri. 

3.° Lo stato sanitario finalmente dedotto dalle 
cifre di mortalità che voi ben sapete non ecce- 
dere il tre per cento sui fanciulli accolti nelle sale 
d' asilo, ascendere invece al Venti per cento su 
quelli d'una stessa età, che non vi sono ricevuti. 

A questo favorevole giudizio mi sembra che 
ognuno potrà acquetarsi venendoci esso da chi è 
solito a tutto altro, -che a valutare e a compiacersi 
di mettere in luce il buono delle nostre istitu- 
zioni. 

A mantenere e promuovere questo sodisfa- 
cente stato di salute fra i fanciulli degli asili nei 
due anni di cui vi rendo conto hanno ben cor- 
risposto le cure dei medici i in nome dei quali 
mi e grato di porgere una parola di ringrazia- 
mento al comitato di direzione, alle direttrici 
per la efficace coopcrazione di cui ci furono cor- 
3 
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tesi, ai farmacisti, che bene noi dobbiamo applau- 
dirci d'avere a compagni in questa opera, l'im- 
portanza della quale può dirsi a onore del nostro 
paese sia stata profondamente compresa, se si os- 
servi die ad essa intende di prender parte qua- 
lunque celo, qualunque classe di buoni cittadini. 

Dal Segretario dei comitati avete udito, che 
il comitato dei Medici e farmacisti era stato in- 
vitato dalla direzione centrale a redigere un nuovo 
Glatulo organico, ed a fissare le basi d'un rego- 
lamento, nel quale sienu conseguati ed ordinati ì 

di dove anni, possono dettare a perfezione sem- 
pre maggiore del sistema di educazione fìsica e 

La riserva che per ine si deve alla Commis- 
sione, cui è già stata affidala la relazione dello 
statuto e del regolamento, e a cui l'appartenere 
ascrivo a mio onore, m'impone di non antici- 
pare parola veruna sul soggetto dei suoi studi. 
Kon posso però a meno di- manifestarvi la mia 
compiacenza ne! veder chiamato il comitato dei 
medici a dividere con gli altri la direzione degli 
asili. Da questo fatto è ben dichiarata la conti- 
denza che unisce fra loro i comitali, e la stima 
che quello dei medici ha saputo meritarsi per 
parte della direzione centrale. 

Da queste poche parole che ognuno dei mìei 
colleglli arrebbo potuto dirvi meglio di me, spero 
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che trasparirà se non altro la spirito, cui quale 
essi intendono ili soccorrere colla loro opera e cui 
luro consiglio a questa provvida istituzione, che 
nella sua santità meglio che in ogni disdirai» può 
trovare una ellìeaee raccomandazione all'amore, 
e alla carità d'ogni buono. E se ciò l'osse, ve- 
ramente io fossi riuscito a farvi penetrare dello 
spirilo elio anima i medici, mi stimerei ben con- 
tento, sentendo io che in questa occasione pio 
die iti qualunque altra era di necessità die l'ani- 
mo nostro vi fosse fatto manifesto. 



Nel pur 




( al mio dire perinei le temi 


o Signori ci 




,1» grazie ai miei collii 






spartivano ,li parlarvi in 


questo giorn 


J > " P« 


la opportunità che mi è 


conceduta di 


portare 


fino a Voi le benedizioni 


che vi sono 


tributate 


dai poveri, fra quali la 






:o mi ha condotto , dai po- 


veri , che a 




ti questa sala islessa sarob- 


boro al pari 


di voi 


com mossi da un palpito di 


padre, animali ila una speranza ài cittadino. 



Dott. G ISOLAMI» ClOMI 
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ALLA MEMORIA DEL PROFESSORE 

3»Da>'D-nt<n© sa&<sa 



ilire piuttosto che per ricevere; lenir 
per sollevili gl'i rifilici. Le ntitortect 



Slendtm leropre la mia. ma tiri ptr 



tlurrinno il Iella lamcDlevole dei mi- 
riti, a Della Infelice dimori del povero. 



tian ti iprinnno. Che per ucollire 11 
ragione e li veri lì. I mici piedi mi con- 




Jjuolmi, o Signori, funestare la esultanza 
di questo giorno con accenti di dolore, volgendo 
dai fortunati successi di si filantropico istituto 
l'attenzione di cui siete cortesi, alla rimembranza 
dì umane sventure. Ma se a me rifuggiva l' animo 
nello assumere il tristo ufficio di annunziarvi ia 
perdita di un Vostro fratello, mio valente collega 
c diletto amico, a voi non incresca ch'io ne muova 
in questa occasione discorso: perchè se lo sparger 
fiori sulla tomba delle persone care, il rammen- 
tare le virtù di quelle che la morte toglie al no- 
stro affetto ed alla nostra ammirazione, è un bi' 
sogno imperioso per le anime sensitive, un sol- 
lievo alla gravità del dolore; il ricordare al pub- 
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blico clii col valore dulia mente e colle fatiche 
degli studj In largo di bell'esempio, e di efficace 
vau faggio alla patria e a tanta santa isti lui ione , 
più clie sfogo a privato dolore è debito di onesto 

Di si onorevole ricordanza è ben degno il 
professore Lodovico Biagi , ebe non appena var- 
calo l'oliavo lustro di sua mortale carriera, ci 
veniva, non lia molto, inopinatamente rapilo. La 
ipial perdila, immatura ed inattesa, se versò 
l'amarezza nel cuore di quanti il conobbero, 
riusci eziandio di non lieve nocumento a queste 
scuole infantili, cui egli aveva sino dalla loro 
fondazione prestala l'opera sua. Inutile è 1' accen- 
nare quanto ui fosse acculato nel soddisfare all'oli- 
bligo clie ognuno dei Medici addetti agli Asili 
carila levo! melile disunpegna; che accettava oltre 
a ciò l'incarico di curare da per se solo le ilia- 
di bambini è di continuo travagliato, siccome 
questo l'osse il ramo della medicina operatoria 
ch'egli sopratnlto professava. Tale incombenza, 
nel mezzo ai doveri del suo ministero, gravi e 
multi da non lasciargli tempo a dar corso afili 
impulsi generosi del suo cuore In pvà dc'liisugnusi, 
mostra chiaramente quanto quella bell'anima tem- 
prala fosse alla pietà, all'amore ed alla beneficenza. 

Però , se il fato venne a toglierlo all' affezione 
de' suoi , a quella degli amici ed alla utilità degli 
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infelici, vive ciò nondimeno in noi e vivrà pe- 
■ renne la memoria della carità dell' estinto. E se 
la di lui mancanza riesce per vero dannosa al 
caritatevole istituto, rimane pur tutLavolla uu 
esempio luminoso a quanti dotati di egual cuore 
vorranno imitarlo. 

E ciò basti; cliè ulteriori parole non com- 
porta la circostanza: altri (*) tratt ° pienamente 
e con maestria l'argomento; pago ora io sono di 
ripetere essere cosa doverosa il tramandare a po- 
steri la memoria degli uomini utili e dabbene. 



Dott. BURTOLOHMKO l'OLl 
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La immensa utilità che ogni di più t edesi 
dover derivare alla Società Civile dalla Provvi- 
denziale Istituzione degli Asili dì Carità per l'in- 
fànzia facendo sentire il bisogno del proporzio- 
nato aumento di mezzi ad alimentarla, e del favor 
cittadino a proteggerla ed eccitarne in ogni rap- 
porto lo sviluppo e la generale applicazione; e 
nel desiderio che caldo vi ferve nel seno per ogni 
possibile avvantaggia mento dì essa Istituzione, die 
con tanto zelo ed amore amministrate e conducete, 
considerando, o Signori, come fosse mestieri a 
quel duplice bisogno provvedere; pensaste che una. 
special commissione da voi con questo preciso 
intendimento costituita, potrebbe qualche utile 
risultanza conseguire. £ tosto quel pensiero in- 
carnando, vi piacque di nominare a comporla 
l'umanissimo e piissimo Arcivescovo nostro, il 
Sig. Conte Enrico Bardi Serzelli , il Sig. Cav- Priore 



Filippo Matteoni, c me che ben recomi a grande 
onore di appartenervi, sì per la santa impor- 
tatila della cosa, e si per le distintissime e ri' 
spettabili persone cui mi aon trovato collega. E 
poiché fu loro volere che io |a (jimlil.ii assumessi 
di Segretario della Commissione; e debbo ora per- 
tanto a nome comune riferirvi o Signori, per qua! 
modo intendessimo l'ufficio nostro, e come frattanto 
a sdebilarcene ci adoprassimo, vogliate vi prego le 
parole, che con brevità e senza pretensione vado 
a dirvi, di benigno accoglimento onorare. 

La Istituzione degli Asili d' infanzia per i figli 
del povero è si bella e santa, e tali germi ha in 
se di sociale a won Uggia mento, che sembra dover 
tutti riscuotere Ì voti degli uomini onesti, ed il 
concorso ottenere di ogni maniera di sovvenimenti 
ila tutti che con verità siano bramosi e zelanti 

del bene della umana famiglia Pure egli è un 

fatto che questo universale consenso dei buoni non 
è ancora alla istituzione acquistato; egli è un fatto 
clie i mezzi scarseggiano per darle- quella esten- 
sione che i bisogni del tempo imperiosa mento 
addi mandano. 

Ma or come questo fatto, che direttamente 
contradico ad ogni argomento di previsione, ad 
ogni calcolo di probabilità '! Il tener dietro alle 
cagioni di esso, ci parve il mezzo unicamente 
vero per poter poi efficacemente adoprarci al 
rimedio. 



— 43 - 

E tali cagioni credemmo, Signori, che con- 
creti zzando le risultanze delle nostre investigazioni 
ed osservazioni si avessero a determinare— Primie- 
ramente nell'essere ancora poco diffusa la cogni- 
zione e l'amore della Istituzione tra quella classe 
di Cittadini che sta media tra il minuto popolo 
ed i ceti piti distinti della Società; classo che se 
non è doviziosa, è però sufficientemente provvista 
per potere discretamente concorrere a qualche 
opera di beneficenza; e che numerosissima, ove 
(osse alla Istituzione interessala , potrebbe con 
l'obolo dei molti .potentemente concorrere al sov- 
venimeuto economico degli Asili. — Secondaria- 
mente in quei preconcetti, che sorti a carico 
della Istituzione per la ultramontana sua origine, 
non sono ancora all'alto dileguati dall'animo di 
alcuni cittadini, nei quali per lo zelo ardente del 
bene il riguardo timoroso è l'orse portalo ad un 
qualche grado di esagerazione. — Ed ili terzo 
luogo nell'objetlo che si fa all'Istituzione, della 
non, rispondenza al bisogno perchè abbandoni 
l'opera sul cominciare. 

Or quanto alla prima delle allegate ragioni 
del lento progredire della Istituzione al compi- 
mento del voto dei buoni , che la vorrebbe pari ai 
bisogni del paese, il rimedio direttamente efficace 
credemmo in questo, solo trovarsi; nell' avvicinare 
codesta classe inedia di cittadini, die special mento 
consta degli occupali nel minuto commercio, de- 
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gli impiegati di negozio, di banco, di scrittoio) 
dei maestri artigiani; metterli a portata di cono- 
scere, intendere, apprezzare l'istituzione, e con 
bene adatti argomenti dì cristiana e civile carità 
andando loro a toccare le corde del cuore, impe- 
gnarli ad una elemosina , che dovendo servire a 
far buona e laboriosa quella classe degli operaj e 
mestieranti giornalieri, di cui per mille ragioni di 
necessità si trovano in continuo contatto, ed in 
una quasi comunità di vita, va in ultima analisi 
a risultare anche in beneficio di loro medesimi; 
e beneficio tanto più grande e apprezzevole, che 
non la meschina moneta che possano consacrarvi, 
che sia questo veramente il caso di poter ripetere 
il detto evangelico — Che il dato ai poveri tornerà 
a chi lo dava , centuplicato. — E la buona indole 
del nostro popolo, cui è fucile aprir la mente al 
vero, ed il cuore accendere al bene, ne dà ga- 
ranzia che le cure spese per farlo efficacemente 
amico agli Asili , saranno fortunate del più largo 
successo. 

Nè pur molto apprendibile ci parve, o Si- 
gnori, il fatto secondamente accennato, della per- 
sistenza di qualche pregiudicata opinione, che a 
carico degli Asili facea sorgere lo zelo stesso del 
bene SÌ caldamente sentito da render peritosi nella 
accettazione delle (movili. Perocché i concepiti 
timori di possibili difetti nella essenza o nel 
morale procedimento della Istituzione, mancando 
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di subjctto , non può essa medesima non esser 
medicina delle opinioni men vere che tuttavia 
corrano sul di lei conto. E la forza dei fatti, il 
huoti senso e la rettitudine dei Cittadini, dovrà n 
finire col cancellare onninamente codesti sospetti, 
codesti timori. 

Ma una difficoltà che maggiormente vuoisi 
considerare per chi voglia cooperare al più solle- 
cito sviluppo della Istituzione, è quella che muove 
dall' objetto si frequentemente ripetuto, della 
troppo sollecita cessazione delle sue cure educa- 
trici, per cui malgrado la santità della sua indole 
e dei mezzi, e le infinite premure di chi la 
cunduce, risulti poi nel fatto a vera inutilità. 
Objezione certamente di qualche gravità, per- 
chè non figlia del fatuo indifferentismo, a di av- 
ventati preconcetti, ma appoggiata a tale argo- 
menta, che si presenta con qualche apparenza di 
vero. Tuttavia però non tale da lasciarsene im- 
porre, ne troppo temerla. 

Perocché a prima replica contro l'accusa 
d'inutilità sta il fatto, che le cure dell'Asilo ac- 
compagnano sempre il bambinello fino ai sette o 
agli otto anni. — E ad otto anni le facoltà della 
niente del fanciullo, quando specialmente incomin- 
ciò dalla infanzia la fisica e morale sua educa- 
zione, sono sviluppate abbastanza perchè possa 
apprendere i principi del bene, non per mecca- 
nico esercizio di parole, ma per via di raziocinio 
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e persuasione: perchè dunque le principali idee 
della virtù, ed il sentimento della morale reli- 
giosa abbiano a restarli talmente impressi nella 
mente e nel cuore, che quantunque col progre- 
dire degli anni, e nella tempesta della vita, pos- 
sano illanguidirsi, e ridursi ad un lontano e con- 
fuso bagliore, perdersi affatto non mai. E ciò 
essendo, chi potrebbe a buona fede gridar l'ostra- 
cismo alla Istituzione, finché altra non avesse a 
sostituirne che, tenuto fermo tutto il heoe recato 
da questa, ne assicurasse il conseguimento di tutto 
quel più che essa pur lasciasse a desiderare? 

E qui resterebbe a soggiungere, che non es- 
sendo possibile la rigenerazione morale dì popoli 
corrotti, se non sì ponga mano alla radice, qua- 
lunque modo o sistema di cura sociale che potesse 
adottarsi o immaginarsi, dovrebbe pur sempre, 
comunque si cambiasse di nome alla Istituzione, 
incominciar da dove li Asili incominciano — dalla 
morale e fisica e igienica educazione dell' infan- 
zia. Epperò ogni ragione di convenienza consi- 
gliare, che invece di distruggere ciò che avreb- 
be. 1 » poi in identico modo a ricostruire, traggasi 
intanto profitto dalla base già esistente dell'edi- 
lìzio, e la mente si applichi e le forze morali e 
le economiche a continuarne le superiori parli, 
sicché giungasi a compierlo. 

Ma e non è questo forse, conliuovavamo a 
riflettere, non è egli questo medesimo il pensa- 
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mento clic guida quei benemeriti, che con tanto 
amore attendano al miglior governo dell'Istituto? 
Non sono essi ol par d'ogni altro persuasi, che 
li Asili dell' infanzia sono il primo passo, neces- 
sario si, inevitabile, ma sempre il primo passo alla 
grand 'opera della educazione del popolo? Non sono 
essi ohe spontanei, per via e modo di esperimento, 
unico sistema por raggiungere il vero, introdu- 
cevano nei nostri Asili una terza classe, o meglio, 
per tenere la necessaria precUion dì vocabolo, una 
Scuola vi Cacca n succedere, nella quale in tantoché 
è data ai fanciulli •[nella elementare istruzione 
che basti ai limitati bisogni del popolo artigiano 
e mestierante, possa con li stessi melodi esser con- 
tìnovato, e cosi portato fin verso i dieci anni, il 
ben ir li zio della educazione; E poiché l'esperimento 
dava risultati felici oltre la speranza, quale im- 
menso guadagno non avremo fatto nella via della 
educazione del popolo, se codesta terza classe o 
Scuola sarà definitiva mento adottata come sistema 
di complemento agli Asili; (e potrà esserlo fa- 
cilmente quando la desiderata e sperala riunione 
della Società del mutuo insegnamento con la no- 
stra divenga una realtà); e se il numero degli 
Asili sarà poi dato portare a livello dei bisogni del 
paese? È facile persuadersi che ad aver l'opera 
compiuta basterà trovar modo per continovare 
ancor qualche anno ai giovanetti che lasciano la 
Istituzione per entrare nella officina, una semplice 
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assistenza di tutela, affinchè i prìncipi della morale 
e di ogni virtù religiosa e cittadina fermandosi 
più tenacemente nei loro cuori , che già la migliore 
educazione indirizzava per la via del bene, pos- 
sano con maggior sicurezza esercitare una salute- 
vole influenza su tutta la vita. 

Al quale bisogno di successiva tutela, se la 
Istituzione degli Asili non potrebbe, almeno di per 
se sola, provvedere, non può peraltro rinunziarvi 
la sua parte. Il Clero, ed i Parochi particolarmente, 
dovran qui subentrar nell'ufficio; ma al Clero ed 
ai Parochi sarà fatto agevole l'esercizio di tal mi- 
nistero, perchè la gioventù, già negli asili moral- 
mente e religiosamente allevata, non più rispon- 
derà come oggi col disprezzo della ignoranza ma- 
liziosa ai loro inviti, alle loro sante premure. E 
tanto più agevole, e più efficacemente speso, so 
questa medesima Istituzione nostra che educava 
l'infanzia e la fanciullezza dei figli del povero, 
ne gioverà possibilmente del concorso della sua 
opera; e metterà poi a profitto l'acquistata in- 
fluenza sull'animo dei fanciulli cui fu madre se- 
conda, e sui geni turi tanto a lei legati di grati- 
tudine, per ecciLar quelli a profittare delle cure 
che si spendessero a tutela della loro moralità e 
religione, per impegnar questi, ad usar per tal 
line la vigilanza e l'autorità. 

Ma dunque, cosi parevaci poterne conclu- 
dere, dunque se il ietto spirito, e la perseveranza 
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(li mi valor furie ed oneroso, potrebbe condurre 
le cose lino li questi risulta menti , non è per di- 
fètto della Istituzione degli Asili clic scarso ab- 
biasi a temerne il fruito della moralizzaziunc del 
popolo, ma si per la penuria dei mezzi oud'c ali- 
mentala. Dunque, a chi col rimprovero della inu- 
tilità , e delia iusufilceuza al' bisogno, facendosi 
oppositore della istituzione, le rifiuti il soccorso 
di un elemosina , non vogliasi per troppa appren- 
sione dell' objctto menar buona la scusa; ma con 
quella energia che deriva dalla fede nel vero, e 
eoi) lu insistenza che lo zelo del bene giustifica , 
adoprìamoci a diroostarli , come la ohjeziune ab- 
bia già in parte la sua replica nei fatti contrai] ; 
e come Ogni ragione ne mancherebbe, se la pub- 
blica beneficenza più largamente la Istituzione soc- 
corresse. E se la opposizione era in buona fede, e 
non una ipocrisia onde fosse occultato il gelo del 
cuore, la santa opera di siffatto apostolato sarà 
di frequente coronata di stupende conversioni. 

Sentiste o signori, quali ci parvero le diffi- 
coltà che, a giudizio nostro , tengono oscitanze la 
opinione pubblica sulla Istituzione degli Asili, e 
ne ritardano quindi il necessario sviluppo, ed 
estensione : ed ugualmente vi feci aperto coinè 
pensassimo potersi cotesto difficoltà combattere e 
superarle. Or mi resta a soggiungervi , come in coe- 
renza degli esposti principj adoperando , .abbiam 
preso a fare ogni poter nostro perchè la fiducia 
che in noi riponevate restasse giustificata. 
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Ku nostra cura avvicinare il popolo medi», 
ai jiiù tlel quale la Istituzione non era nota che 
di nome, e le nostre parole non resta roti per- 
dute. — Invitavamo a formulare le accuse, a spe- 
cializzare Ì sospetti, chi fosse conosciuto avverso 
per massima agli Asili; e facile era col linguag- 
gio dei falli le accuse disapplicare, dileguare i 
sospetti: e più d' uno venne a visitare li Asili, e 
ne fu commosso di tenerezza e di consolazione (ino 
alle lacrime che poco avanti, non che disappro- 
vare la Istituzione, teneva anche in dubbia opi- 

nella Istituzione non vedeva abbastanza soddi- 
sfatti i bisogni del tempo; ed avemmo il contento 
di cambiare per tal guisa delle convinzioni in 
proposito, che da avverso si è fatto taluno pro- 
pugnatole degli Asili : e più d' una lettera abbia- 
mo , contenente quasi un panegirico della Istitu- 
zione , iudireltaci col ritorno delle feronilale 
pagelle di «esenzione da tale, che quando lo avvi- 
cinammo per parlarli degli Asili , poco meno che 
non rifiutasse ascoltarci. — Inlìue un ltuolo dì 
qualtrocenXo-dodici nomi , e fra questi cento al- 
meno della classe degli artigiani, della quale in 
avanti non si contava forse pur uno; una somma 
di quasi tremila lire, di cui la massima parte per 
annua soscrizone , è finora il resultato positivo o 
materia le, se cosi possa dirsi, della nostra missione. 

Ma non è di questo o signori , che crediamo 
doveicisi tener conto, che è ancora di gran lunga 



scarsissimo al bisognò. — Se qualcbe cosa abbiamo 
ottenuto che sia già meritevole di attenzione, 
egli è piuttosto nel risultato morale delle nostre 
cure : e voglio dire in una qualche, fusione dì prin- 
cipi e di convinzioni , die opposte sugli estrin- 
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fusione di principi e di convinsi 
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impulso alla opinione pubblica a favor degli Asili , 
che quasi superava anche la nostra espella ti va ; e 
che ove 1' opra si continovi con lo stesso intendi' 
mento, come è nostro proposto, e tantopiù se dallo 
zelo individuale dei buoni, cui sta a cuore il pro- 
gresso véro della Istituzione, sarem cofortati e 
secondati, non può non esser fecondo di ulteriori 
e grandissimi guadagni. 

E perchè venga intanto la mia asserzione con- 
validata dall' arguinento dei fatti, non posso ta- 
cervi o Signori, come il corpo rispettabile dei Par- 
rochi della Città sia oggi nel ruolo dei soscrittori 
al mantenimento degli Asili; quantunque a lasciar 
loro la libertà della replica, l'ottimo Monsignor 
Arcivescovo, per Unissimo tratto dì saviezza gover- 
nativa , si astenesse dal partecipare all'invito che 
in scritto , e firmato da soli tre di noi, fu a cia- 
scun Paroco avanzato distintamente, primachè 
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l' intiera commissione pubblicasse la circolare in 
stampa elio lutti voi conoscete. — li debbo anche 
dirvi , come fra i benefattori nostri figurino alcune 
Case Religiose delia città ; fatto nuovissimo, e me- 
ritevole di molta valutazione anche per la indole 
speciale dei respettivi Istituti , quali sono i Padri 
dell' Oratorio di S. Filippo Neri , i Padri delle Scuo- 
le Pie, i Signori della Missione: perchè occupandosi 
i primi della morale educazione dei giovanetti, i 
secondi della morale e della intellettuale, e li al- 
tri del conduci/nano generale della umana fami- 
glia alla pratica delle virtù morali e religiose, il 
venir loro a contributo pel mantenimento degli 
Asili, risulta a testimonianza solenne della san- 
tità del loro scopo, della rettitudine del loro pro- 
cedimento: per cui saran forse dileguali molli ti- 
mori, e fra li oppositori per soverchia dubitanza , 
molli alla Istituzione guadagnati. — Ed ho ancora 
da aggiungervi, che la Camera dì Commercio 
Fiorenljna decretava agii Asiti un'elemosina di 
cinquanta francescani ; fallo pur questo notevole 
e significantissimo , e perchè deriva da un corpo 
morale per ogni titolo rispettabile, il quale per 
cerio modo rappresenta un intiero ed importante 
celo di cittadini , e perchè la loro deliberazione 
riceveva il suggello autorevole della Sanzione So- 
vrana. — Nè finalmente posso .trascurare di rife- 
rirvi, che li Amministratori e i Kappresenlanti 
dei pubblici Stabilimenti e delle Istituzioni dì bc- 
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iieficeuza, cui la Commissione credè conveniente 
rivolgersi, all'oggetto specialmente di invocarne il 
soccorso di pernia nei) li elemosine, ne mostrarono 
generalmente le più favorevoli disposizioni. li se 
nel momento non abbia m da citarvi chi abbia ef- 
fettivamente le nostre dimandi! appagate, possiani 
perii dirvi, che da alcuni abbiamo speranze per in 
appresso; e che se altri ci replicavano in sensi» ne- 
gativo, erano essi medesimi dolenti della risposta , 
cui si crederono necessitati per non aversi a di- 
scosta re dalle antiche norme della istituzione rc- 
speltiva, o dalle cose che i testatori o benefattori 

E qui permettetemi o signori, che meni re 
rispetto, e venero anzi, la religione di quei [>i is- 
simi, che si delicatamente intendono il loro do- 
vere, io faccia poi un voto, esprima una speranza, 
in cui credo aver comune il pensamento di molli 
buoni. Che cioè, la causa della pubblica benefi- 
cenza si abbia a considerare complessivamente, 
anzi come una sola ed indivisa. Che però fra tulle 
le istituzioni, in uno o in altro modo a codesto 
generale oggetto «inspiranti, formisi un affratella- 
mento, per cui procedendo con felice accordo di 
Vedute e di mezzi, più ragionata ne sia la distri- 
buzione delle cure pietose, dei sovvenimenli alla 
miseria, dei soccorsi ad ogni infortunio, quindi 
più rispondente ai bisogni veri del tempo, più 
economica , più latamente efficace. Che in Elio 
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qucllu parie di pubblica beneficenza , che risgnarda 
la educazione fisica, morale, intellettuale dei figli 
del povero, si ritenga la principalissima di tutte; 
e ebe prima e più largamente di ogni altra debba 
partecipare ai soccorsi di ogni istituzione. Le quali 
non per questo uscirebbero della specialità del 
loro spirito, qualunque fosse l'oggetto primitivo 
della lor fondazione, ma non farebbero che an- 
ticipare i loro sovvenimenti , con certezza di lar- 
ghissima usura. Imperocché il beneficio della edu- 
cazione generandoci un popolo sano, robusto , in- 
dustrioso, e religiosamente morale, ne diminuirà 
immensamente il numero dei disgraziati costretti 
ad implorare la carità pubblica; i quali d'altron- 
de, malgrado ogni sforzo e governativo c citta- 
dino, è impossibile eiììcacemente soccorrere. 



V." FERDINANDO 
Arcivescovo di Firenze. 



Avv- Abtomio Man ìi ini. 



anno 1842., primo della mia Ammini- 
strazione, i Comitati decidevano, cbe non avrebbe 
luogo la solenne Adunanza per, evitare le spese 
per essa occorrenti; e alla parie economica suppli- 
vano facendo distribuire il rendimento di conti 
di quell'annata amministrativa. 

Nell'anno »S43. presentai ai Comitati il mio 
Beudiconto. Esso doveva esser letto nell'Adunanza 
solenne , ebe si ritardò perchè speravamo com- 
piere in quell' anno una nuova organizzazione. 
Ma questa opera ci trasse bene in luogo, e uon 
è ancora totalmente compinta. Abbiamo però vo- 
luto presentarci in quest' anno , ed io vengo a ren- 
dervi conto delle due annate amministrative de- 
corse dal 1. Maggio , al 3o. Aprile i844- 



Come potrete vedere dal Hendi melilo di conti 
della primu annata della mia Amministrazione 
le Entrate di essa ascesero a £ iGa35. 19. G., 
e le Spese a £ f]!\o$. — 4. ; cosicché ne resultò 
una deficenza di <£ 1167. — . 10. 

Nei due successivi anni il nostro slato eco- 
nomico si è di gran lunga migliorato, poiché nei 

primo le Entrate sono ascese a £ ai8(io. (! . , 

k le Spese a <£. iSSjjS. 7. — . , talmentecliò col- 
mata la deficenza dell'anno precedente ne è risul- 
tato un'avanzo di £ i8ja. la. a. 

Come riscontrerete sul Bilancio clic vi sarà 
distribuito, questo notevole aumento delle nostre 
entrate si vuole attribuire all'accrescimento, che 
ogni espettativa oltrepassò, delle due partite ripor- 
tale sotto i titoli di „ Oblazioni volontarie ed 
elemosine „ e „ Prodotto di varie beneficiate 
c Lotterie „ Dalle cifre di £ i3. G. 8. e 1 173. G. 
die avemmo nel i8<ja. , giunsero nel 43., la prima 
a £ ai5. 10. 4-, e la seconda a 10547. 5 - «■ 
Avvenne ciò mercè il benefico nostro Principe 
ed il fiorentino Comune che facevano in Palazzo 
Vecchio a profitto degli Asili eseguire lo Sti.bat 
dell' immortale Rossini per cui venivano in Cassa 
oltre 55oo. lire; mercè poi le assidue cure del 
Marchese Piero Torrigiani una Lotteria fruttava 
£ ag4<>. ; e a completare le somme indicate , 
a queste si aggiungevano quelle dovute al generoso 
zelo dello varie Società dal Segretario lodate , 
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p delle Signore Hamilton, Contessa Palagi, Co- 
stanza Hall, Marchesa Tempi ed altri benemeriti. 

-A compensare largamente la diminuzione su- 
bita in quell'anno dalla [cifra delle tasse di So- 
scrittori, In Società d'Insegnamento reciproco, 
mentre decideva volersi accordare cogli Asili per 
accogliere d' allora in poi i fanciulli clic entrar do- 
vrebbero alla 3-' Classe, muoveva il primo paaso 
verso la desiderata unione dei due istituti , of 
(Venda di supplire per un anno al mantenimento 
della 3.' Classe esistente ; e valutato questo in 
£ iSoo. pagava in quell'anno i due terzi della 
so miti a medesima. 

Le spese del i843 superarono è vero quello 
del precedente anno: ma la cagione di tal fatto si 
fu che vedendosi aumentati i mezzi della istituzione 

addietro fatti ai tre Asili ed in specie a quello 
dì Santa Croce. 

Analoghi a questi sono i resultati dell'ultima 
annata della mia gestione- Sono ascese le Entrate 
a £ 30939. i4- io., e le spese a i8585. 11. 4- 
— Benché aumentate le lasse dei Socj di più di 
un terzo, (grazie alle cure indefesse della bene-- 
merita Commissione, cut presiedè il venerando 
Arcivescovo fiorentino) ed elevatasi la cifra delle 
oblazioni volontarie fino a £ 1000. mercè la mu- 
nificenza delle LL. AA. II. e RR. la Granduchessa 
Regnante , il Principe Ereditario e la Granduchessa 
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Maria Ferdinanda, pure la cifra delle Entrale 
i slata minore di quella del precedente anno. 
Questo Tatto non ha niente di sconsolarne se so 
ne cerca la causa. La cifra delle beneficiale e lot- 
terie fu nel 43. talmente straordinaria, che in 
quest'anno, sebben grandissima , è rimasta molto 
inferiore. Cessiamo però o Signori dal paragonarla 
eou quella, e la troveremo già immensa giun- 
gendo essa a £ 558o. — Questa somma sì deve 
in parie grazie al Principe generoso ed al Cìvico 
Magistrato che la festa in Palazzo Vecchio rin- 
nuovavano, ed allo zelo di varie Società, ma prin- 
cipalmente alla filantropia della Principessa Elisa 
Poniatowski e della sua nobile compagnia. Essa 



della Istituzione; cosicché il Conte Stefano lìer- 
tolini die tal beneficiata dirìgeva , deponeva nelle 
mie mani £ 4397. a. 8. — Se però dì circa £ goo. 
diminuirono le entrale da un'altro lato tutto fa- 
cemmo per far minori le spese, ed abbenchè fra 
conti saldati e incominciati a pagare siasi oltre- 
passata la somma di i5oo lire, puro siamo riu- 
sciti a portare l'avanzo verificatosi nel precedente 
anno fino a £ aooo. 

Terminerò col darvi notizia , o Signori , di un 
falto della massima importanza per l'avvenire 
degli Asili. Il Cav. Giuseppe Coppetti legava, 
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morendo, alla Istituzione una Scritta di Cambio 
di ^ 3oo, fruttiferi al 5. per % f ed il benigno 
Sovrano, sollecitamente concedendo agli Asili di- 
ritto di ereditarla mostrava il suo affetto per una 
Istituzione utile alla patria Sua. 

Questo esempio del Coppelli sarà seguito, non 
ne dubitate; e grazie a luì che lo dette, alle di- 
sposizioni del Principe, ed alla pubblica carità, 
acquisterà la Società nostra mezzi sufficienti per 
potere aprire e mantenere nuovi desiderati Asili. 

I due Bilanci con gli schiari nienti occorrenti 
saranno a tutti i Socj distribuiti al più presto. 
Frattanto lietissimo di vedere la Istituzione tanto 
materialmente quanto moralmente assicurala, io 
veuga a deporre nelle vostre mani il mio ufficio. 



Firenze , li i4- Agosto 1 8^4- 



L. GUGLIELMO DE CAMBRA* 
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DELL' AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ 
DEGLI ASILI DI FIRENZE 
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BILANCIO ai Entrale e SpeBe 
dal 1, Maggio JS«. 



ENTRATE 

Tane dei Socj . . . £ 

Oblaiioni volontarie ed Elemosine ...... 

Prodotto di varie Beneficiate e Lotterie . . . 

Dal R. Uffizio del Bigallo in ordine al Rescritto 
di S. A. I. e R 

Dalla Società d' Insegnamento reciproco . . . 

Dalla Associamone fiorentina pel ricamhio dei 
buoni auguri dell' anno 

Dalla Sig, Giovanna Nespoli , prodotto di ven- 
dita di varj stampati 

Dal Sig. Avv. Luigi Passerini, prodotto al netto 
dt spese delia festa di S. Croce 

Somma . . . . £ 
Si detraggono te spese in ... . 

Resta in Casta £ 



0928 
215 
10547 
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a tulio Aprile MSM9. 



SPESE ORDINARIE 



Mantenimento, dell' Asilo di S. Monaca . . <f 

ite ni mento dell' Asilo di Candeli. 

Mantenimento dell'Asilo di S. Croce 

Spese di Scrittojo, Carta ed inchiostro per 

gli Asili . - 

Onorario a! Computista. . 

Spese di esazione al 4. per fcentd 

Spese di Segreteria valutale Lire 10. il mese- 
Onorario al Commesso dei Comitati a Lire 30. 
al mese a tutto Novembre, poi a Lire 50- 

Medicamenti e traspòrto dei fflncralli ai bagni. 
Stampa di avvisi e pubblicazioni diverse . . . 

SPESE STRAORDl WAftlE 

rimborsare il Tesoriere del suo credito a 

tutto .Aprile 1842 <£ : 

tiiìcazioni decretate dai Comitati 

ori fatti all'Asilo di S. Monaca - 

ori fatti a Candeli 

Lavori fatti a S. Croce 

Medicine per i Fanciulli di Candcli. ..... 

Riduzione a coltivalo del prato di Candeli. . 
Acconti dati a varj Manifattori 

Somma £ 

Spese ordinarie. . . £ 17Ò00 15 8 
Spese straordinarie . . 3015 18 2 

£ 20016 13 10 



DETTAGLI e SCHIARIMENTI aopra varie par- 
tile riportate al precedente mtuucto 



ENTRATE 








OBLAZIONI VOLONTARIE ED ELEM0S1S6 








Dalla Sig. Hamilton per mezzo della Sia. 

Procurate dalla Sig. Marchesa Tempi . 
Trovati Delle cassette degli Asili .... 


120 

3 
92 


6 
3 


8 
8 


Somma riportata al suddetto Titolo . £ 




10 


.1 










Lalla Sig. Contessa Palagi, prodotto di 
una Lotteria di un quadra in pie- 
tre dure da lei donato 

Prodotto dilla Festa dello Stab-it 

Lai Sig. Marchese Piero Torrigian'i \ 
prodotto della Lotteria degli Alium. 

La una Società di Dilettanti Iii'desi 
dr^matief ra i > i ,rL ' icntalÌon * ■ 


ino 

552 1 
2910 


12 

3 


-i 
.1 


Dalla Società Filodrammatica ds« Con 


1583 


13 


4 


Dalla J~ Banda volontaria dell'I, e IL 
Collegio Filarmonico, prodotto di 


250 
91 


10 
6 


8 


Somma riportata al Titolo suddetto ■ 


J0547 


5 


8 











SPESE ORDINA IME 



Provvisione della Dirctiii™ 

della 2.' Classe . . . -± : 810 — 
Id. della Direttrice della 

1.' Classo 720 — 

1.1. dulie Supplenti .... 480 — — 

Id. delle Inservienti ... 720 — 

Totale delle Provvisioni £ 27G0 

Valuta di N." 11,519 Minestre . . . . 

iont dui locale .......... 

Spusc minute della Direttrice .... 

Acquieti di Masserizie. 

una riportata al Titolo suddetto. £ 



•irrisione del Direttore 

della 3/ Classo . . . X' 1200 

d. del Sol Io-Direttore . - 240 

d. della Direttrice delia 

2.' Classe 840 ■ 

:d. della Direttrice della 

1/ Classe 720 

!d. della Siipplemeularia . 5fi0 

d. delle Inservienti ... 720 

<f 4280 

:r supplire nllr 1 usi' rv liuti :i min» Li le X' 

Per 01072 Minestre . 

Spese mimile delle Diruti liei 

Acquisti di SJnsseriiie 

Somma riportata al Titolo suddetto. J? 



ProWl; 



' della 



Direttrice 
della 2." classe. . ■ A 
III. ili quella della 1.' classe 
Id. del!» Supplementaria. 
Id. delle Inservienti . . . 



720 - 



Totale delle Provvisioni £ 2810 — — 
Per siipplire'allc Inservienti malate . . , 
Pigione del locale'al netto dei subaffitti. 
(La pigione è di Lire 700 ed in que- 

sl' anno abbiamo riscosso Lire 633 

dai subaffittuarj ). 

Per N.° 36460 minestre 

Spese minute delle Direttrici 

Acquisti di Masserizie 

Sommu riportata al suddetto Titolo J? 

NB. Facendo la somma dei numeri delle 
minestre, e paragonandola alla Spesa 
fatta per esse si trova clic costano 
denari 6 e centesimi 84 l'una. 



(1) Alla Farmacia di S. Zanobì per me- 
dicamenti per l'Asilo di S. Croce presi 
dal 1837 a tulto 11 1842 . . . . £ 

Al Sig. Falcbi valuta di cerotto da gelosi. 

Latte di Somara 

Siero portato dalle Cascine 

Vetture per condurre i Fanciulli ai bagni 

Somma riportata al suddetto Titolo. £' 
[I] i.'s>iio <li S. Croce non o fumilo grulli da nat- 
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SPESE STRAOiUMIYAHIE 








LAVORI FITTI A 9. MONACI 








Lavori di Magnano de] 1837. . . . £ 

Id. di Legnaiuolo del 1841 

Lavori di quest'anno del Muratore . . 


57 
160 
15 
7 


15 
G 


8 
s 




25 


10 








Somma riportata al suddetto Tìtolo £ 


96S 


12 


i 


Lavori di Magnano del 1837. . . . £ 
Id. di quest'anno dell' Imbianchino . 


57 


8 


{ 


Somma riportata al Titolo suddetto £ 






= 


LAVORI TATTI A S. CUOCE 

Lavori di Magnano del 1837. . . £ 
Iti. di mu si' anno del Trombajo . . . 


57 
22 

36 


19 
12 




Somma riportata al T.tolo suddetto £ 


116 


11 


s 
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ACCONTI DATI 1 VARJ MANIFATTORI 

AI Verniciatore Àlfani ....... £ 

ranecsco Ceccherini Legnajuolo . . 

A Fedele Socci Legnajuolo 

Al Magnano Niccoli 

Somma riportala a detto Titolo . . £ 



MI. I Lavori di questi Manifattori figureranno nel futuro 



L. Guglielmo de C*MjinA\ Tesoriere 
Luigi Mannelli approvo te. 
II. Bautomni Baldelh 
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BILANCIO di Entrate e Spet 
dot M. maggio MS4 



ENTRAI' E, 

Resto di Cassa dell'anno precedente . .'. £ 

Tasse dei Socj . . . . ' 

Oblazioni volontarie 

Prodotto ili varie beneficiate 

Prodotto della Festa di S. Croce 

Dal Regio U tìzio de! Bigallo 

Dalla Associamone del Capo d'Anno 

Dalla Società A' insegnamento reciproco ultima 
rata di una Somma di £ 1800. assegnala pul 
mantenimento di un'anno della 3.' Classe. 

Riprese dell'Orto di Candeli 

dita di Masserizie . 

Totale . . . £ 



Spese ordinarie . . . £ lfi055 5 8 
Spese straordinarie . . . 2529 13 8 



Detraendo detta somma 
Restano i 
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ìelPAtnmtuistraxione tfegll Aaitt 
i lutto Aprite 



SPESE ORDINARIE 

Man te ni mento dell' asilo di 5. Monaca . . £ 

Idem di quello di Candcli. 

Idem' di S. Croce 

Spese di Scrittojo 

Onorario al Computista 

Spese di esazione al 4 per °/ 0 

Spese di Segretaria a £ 10 il mese 

Medicine e Vetture per portare i. bambini 
ai bagni - . ■ • ■ • • 

Spese di stampa di varie pubblicazioni, rice- 
vute, lettere inserzioni in gazzetta 

Onorario al Commesso del Comitato 

Totale delie Spese ordinarie . . . £' 



SPESE STR A ORDINARIE 

Coltivazione dell'Orto di Candeli £ 

Conti saldati a spese dell'anno corrente . . . 

A T stampe TT.T.'.V. - - 

Grati ficai io ni decretate dai Comitati 

Totale delle Spese straordinarie. £ 



4416 
.-.:!< i:l 
4227 
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DETTAGLI E SCITI Ali imi; MI jtpm alcune partile 
riportate al Bilancio dell' Amministrazione dal 1. Maggio 
1843 a lutto Aprile 1844. 



TITOLI DI ENTRATA 








OULAZI0M VOLO>'TATItE 








D a S A I c K la Granduelirssa Re 










500 


— 


— 


Da S. A- J. e R. il Principe KrcditLirio. . 


300 


— 




Da S. A. 1. e H. !n (ini iiilm-ln ^st M irin 
















Trovati nelle Cassole degli Asiti . . . 


4'J 


10 




Somma riportata al Hilaiicio . -t? 


1059 


10 




PBOnOTTO DI V1HIE BENEflCliTE 








Incasso di tua, Acrademia dala dalla 










490 


13 


i 


Idem della Festa di Palazzo Vecchio. 


0(18 


5 


i 


Dal Sig. Conte Hertolini, prodotto della 






Rappresentanza in prosa francese 








dala nell'I, e R.Teatrodct Coeoinerodà 








lina Società di dilettanti, fra i I[U alÌ 
la Sig. Principessa Klisa Poniatowskn. 








4207 


2 


8 


Dalla Società Filodramm. dei Concordi . 


.185 


13 


4 


Somma riportata al Bilancio . 


















353 


G 


H 


Dal Sig. Thomson per parte del SÌ«. Cav. 

Hoc, Bar. inglese. . 








50 






Dal Sig. Principe Detnidoff. . 


60. 






! Incasso totale . . . i" 

Le Spese, fra Ir quali £ 173 6 8 ai RR. 
PI', del Convento, ascesero a . . riP 
Quindi T Incasso netto fu di . 4? 


4(i3 
447 


6 
13 


S 
4 


ir, [ 13 


■i 
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TITOLI DI USCITA 








SPESE ORDINÀRIE 








MEDICINE E VETTORE PER PORTARE 








] FA.1C11T.I.I AI BAGNI 








Porlo di Siero dalle Cascine. ... 


' 25 










16 


8 




160 






Somma riportata al Rilancio . £~' 

MANTENIMENTO DELL ASILO IH 6. MONACA 

A Provvisioni come appresso. . . . 
Alla Direttrice della 2.' 

A quella della 1.' Classe . 720 

Alle Intervienti ..... 720 


185 


16 


8 


2760 


10 

1!) 


- 


£■ 2760 


Supplementi alle Inservienti malate. . 

Pigione del Locale 

Importare delle Minestre dispensate nel- 

Spcsc diverse come dal Quaderno ed 

MANTENIMENTO DELI.' ASILO DI CANDEL1 

Al Direttore della 3." 
Alla Direttrice- della 2.' 
A ([nella della 1.* Classe . 720 

£> 3520 — — 


10 

304 

1124 

157 


4110 


9 




3520 








3520 
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Riporto . . £ 


3520 


_ 




Per supplire alle In se ni e liti malate . . 
Importare delle Minestre dispensate nel- 


26 

1683 
163 


9 
16 


4 


Somma riportata al Bilancio . . £ 


5393 


'5 


4 


MINTESI VEKTO DELL ISU-O 1» i- CROCE 

Provvisioni come appresso € 

Alla Direttrice della 2.' 

Alla Direttrice della I.' 

Alle Supplenti 480 

Alle Inservienti 720 — — 


2760 


_ 


_ 


£ 2760 








Per supplire alle Inservienti malate . . 
Importare delle Minestre distribuite nci- 


12 
1102 


_ 
6 


_ 


Pigione del detratto L orai e £ 483 clic 
l'Istituzione ritrae da subaffitti . . 


217 
136 


13 


8 






Somma riportata al Bilancio . £ 


4227 


19 


8 


SPESE STRAORDINARIE 








Al Pamani per un Conto suddiviso 


175, 


_ 


— 


l,avori tatti a ?i. iHonaca**- — — 

Idem a Candcli 10 

Idem a S, Croce .... 45 — > 






- £ 175 










175 







0/ Google 
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Riporto . . . £ 


175 






Al Socci per saldo di un Conto di £ 680 
sul quale aveva ricevuto £ 450 di 








I! Couto et suddivide come appresso : 

1840-Lavori » S. Croce £ 500 

.. ..-a S. Monaca ... 50 






£ 680 








Lavori ed acconcimi dell' anno corrente 


107 


3 


8 




30 


4 


i 




n 


7' 


A 








Somma riportata al Bilancio . £ 


553 


15 


4 


ACCONTI FA GITI 








A Cherubino Niccoli Magnano. . . £ 
A Francesco Ceccherini Legnajolo. . . 
A Gio. Maria Fazzini Legnajolo .... 
A Gaetano MaiorG Verniciatore .... 


150 
450 
100 
300 






Somma riportata al Bilancio . £ 


1000 







Firenze, li 30. Aprile 1844. 

Li Guglielmo De Cihbuv Tesoriere 
Luigi Mannelli approvo ec. 
B. Bìmolini Budelli 
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PROSPETTO del Miotti In Vestiario ec. 
itegli Asili Infantili dal primo Maggio 



ARTICOLI RICEVUTI 



sere al primo Maggio 1841. 
Da diversi Benefattori -. Beno- 

' fattrici 

Dagli Ispettori, Ispettrici, e 

Dalla Società delle Signore S' 
tcrc c Francesi 

Da S. A. I. E R. LA GltANDL'U!L!>!>\ 

Recmste 

i S. A. I E R. la Grandi chi 
Maria Fkhiiikamda .... 
Dui "Signori: Amerigo Gondi- 

Dalln Distributrice dei Doni . 
Dal Srgrctiirin mediante rli'mc 

Dai Bambini e Bambine ine: 
diantc elemosine * . . - . 
Da 30 Grembiuli disfalli. . . 
ai Comitati per la Festa i 



Totale degli Articoli net 



\M\ :>:r. rm wn m '■> 
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i< ertiti e dispensali agli Alunni più bisognosi 
1841 a tulio Aprile iS-l-*. 



ARTICOLI DISPENSATI 



Ahwni dell'Asilo 



Somma <Ir«li Articoli ilispriuuti 
"'^•:Uì in iwfe n tulio Aprili: 



2 1 
4 109 



237 18 



19 31',» 

lodala 



Ufi 535 00.5 901^19^7 
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ttlSf UlCfinat» IDXIt G0S13iinTiI avuti e apesi 



AVUTO 



Da una visitatrice per meno della Cambi 
Ispettrice A 1 

Dalla Signora Teresa Contrucci 

Dalle Alunne dell' Istituto della Signora Emilia 
Siry 

Da diversi Benefattori, e Benefattrici, a cura 
delle Ispettrici. ., 

Da persona pia in più volte 

Dalla Cassa degli Asili per fare ciò che occor- 
reva in occasione della Festa in S. Croce. 

Dalle Tasse imposte ai Comitati in occasione 
della Festa in S. Croce 

Da diversi Benefattori e Benefattrici 

Dalla Signora Contessa Palagi , per una Lot- 
terìa a cura di Essa 



Somma del ricevuto , . £ 
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, (tei 1. maggio MS4É. a tutto Aprile ÉS44. 



Pagato al Segretario per fare scarpe . ■ . £ 
Comprato B." 115 vergatino per far vestiti . 
Speso nella cucitura dei suddetti vestiti N.° 34. 
Speso in 14 cappine in «cessione della Festa 

Scarpe paja 12 comprate in occasione della 
Festa suddetta 

Cotono, aghi, refe ec. occorso all' Asilo delle 
Bambine 

Speso in Cappe , scarpe , vestìtini e grem- 
biuli , e fazzoletti ordinati da pia Persona, 
per 18 Bambini e Bambine 

Speso in B.' 106 ghinea, a £ G 8 ilB.'per 
far 100 grembiuli in occasione della Fe- 
sta in S. Croce 

Cucitura e fornitura dei medesimi 

Scarpe comprate in detta circostanza 



Resti 
Somma dello 



Somma dello spelo ... ci 1 
il primo Maggio 1844 . . 



— SO- 
STATO e MOVIMENTO degli alunni 
e alunne dal SO. AprUe MS4M. al primo 
irraggio 1844. 

ASILO IN S. MONACA 

Alunni a ruolo il di 30. Aprile 1811 N.* 145 

Ammessi al di primo Maggio 1844 « 205 

Totale .... N.* 350 

Alunni usciti o morti, come appresso N.° 101 

Passati alla Scuola Normale di Reciproco 

Insegnamento N-° 38 

Passati alle botteghe a educazione compiuta « 32 
Allontanatisi per variato domicilio. . . . « 3S 

Passati all' Asilo in Catideli « 18 

Allontanati per malattie contagiose e non 

ritornati « 20 

Ammessi e non presentatisi « 0 

Morti (quattro per vajolo arabo). . . . n 1 
Allontanatisi senza addur cause ce. ... « 4 

Totale N.° 161 

Presentati a ruolo il primo Maggio 1844 189 

Totale . . . . N.* 350 

ASILO IN C AND ELI E TERZA CLASSE 

Alunni a ruolo il di 30. Aprile 1841 N." 212 

rsti al primo Maggio 1841 « 226 

Totalo . . . . N.' 438 
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Alunni catiti o morti, come appresso pf.° 170 

l'assali a!le officine a educazione compiuta N." 16 

Al lnuta nati si per variato domicilio « 21 

Idem per Malattie contagiose e non ritornati « 20 

Passati dall' Asilo ad altre Scuole « 16 

Idem ni Reciproco-insegnamento « 27 

Allontanatisi senza addur cause a 20 

Passati all' Asilo in S. Monaca 8 

Ammessi e non presentatisi « t> 

Morti (due per vajolo arnLo) « 9 

Totale . ... ti' 176 

Presenti a ruolo il di primo Maggio 1844 « 262 

Totale .... N." 438 
ASILO PER LE FEMMINE DETTO DI S. CROCE 

Alunne a ruolo il dì 30. Aprile 1841 ...... K." 130 

Ammesse al di primo Maggio 1844 a 149 

Totale .... N." 27<! 

Alunne escite o morte, come apprrsso N." UH 

Passate al Mestiere N.° 36 

Consegnale ai genitori « 25 

Assentatesi per variato domicilio « 16 

Ammesse e non presentatesi ........ k ti 

Passate nelle RR. Scuole Normali « 12 

Morte ( due di vajolo arabo ) « 6 

Totale .... Jf.° 101 

Presenti a ruolo il di 30. Aprile 1844 u 178 

Totale . . . N." 27!) 



R A TPRESEKTAIVZ A GESERALF. 



PUB BIDENTE 

., il Sig. Cav. Gio. Ginorì 

VICE PRESIDENTE 

Consig. Bartolommeo Parigi 

. Cav. Commend. Gio. Baldasseronì 
Cav. Marchese Bartolommeo Bortolini BaHelii 

S O P R IH T E H DEN T E 

Prof. Filippo Corridi 

P R O V V EDITORE 

Sogrelario Vincenzo Martini 

ISPETTORI DEGLI ASTI, I 

Orazio D'Ambra 

Dott. Gio. Cino Eossi 

Cav. Giulio Barbol;tni Da Montatilo 

CaV. Priore Filippo Malleoli! 

SEGRETARIO 

Lorenzo Dei Principi Corsini 



— 83 — 

■fissai 

D I 

DIREZIONE IXTKRXA DEGLI ASILI 



PRESIDENTE DEL COMITATO 

Sig. Prof. Filippo (Sorridi Soprintendente 
ASILO DI S. MONACA 

ISPETTORE 

Sig. Orazio D'Ambra 

ISPETTORI AGGIUNTO 1 

Sig. Filippo Mortiti Adimiiri 

ISPETTRICI " ■ 

Sigg. Giovanna Nespoli 

„ Duchessa Luisa di Casigliano 
„ Teresa Becagliui 
„ Marchesa Margherita, l'ancia ti chi 
„ Mariella Mosell . 

Calerina Leanetli 
„ Giovanna Mannelli 
„ Carolina Giraldi 
„ Carolina Sabalic-r-Ungher 
„ Calerina Buoni 
„ Luisa Land ucci 
„ Luisa Audreucci 
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ASILO II I C ANDE LI 



Si H . Dult. Gio. Cino Rossi 

ISPETTORE AGGIUNTO 

Si({. C;iv. Conte Marco Masctti 

ISPETTRICI 

Kigg. Antonina Cavalletti 

„ Enrichctta Bertelli 

„ Clorinda Passerini 

„ Maddalena Morelli Adiniuri 

,, Massimina Rosse! li ni 

„ Principessa Elisa Ponialowski 

„ Marchesa Anna Pucci 

,. Eleonora Sproni 

„ Marchesa Caterina Tempi 

,, Marchesa Marianna Grillile Farinola 

„ Principessa Adelaide Conti 

„ Margherita Pini Cerbou celli 
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ASILO DI S. CROCE 



ISPETTORE 

Sig. Cav. Giulio Barbolani Da Montaiitfl 

ISPETTORE AOOIUMTU 

Sig, AvV. Augusto Duchoquó 

ISPETTRICI 

Sigg. Caterina Ippoliti 

„ Caterina Corridi 

„ Marianna Ginori nata Contessa Coliti 

„ Marchesa Angiola Guasconi 

„ Quirina Magiotti 

„ Elrira Rossi nata Giampieri 

„ Carlotta Lenic-ni 

„ Contessa Virginia De Cambray Digiiy 

„ Teresa Cambi 

„ Cleopatra GiarrtJ 

„ Anna Novellnceì 

„ Teresa Conlrucci 
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SACERDOTI CHE INVIGILANO 

DELL' ILUSTMSS. B REl EItENMSS, 
MONSIGNORE ARCIVESCOVO 
e per Esso dall' lllustriss. Signore 
Cliiocchini Ca». Giuseppe 
all'asilo in s. monaca 
MM. RR. Sigg. Bernardi Faustino 

ALL'ASILO IN CANDELl 

Casini D. Eugenio 
all'asilo in s. croce 
Nesti D. Gaetano, 

ARCHITETTO 

Sig. Leoni Ingegnere Francesco 
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RUOLO DEI MEMBRI ONORARJ 

DELL* SOCIETÀ' DEGLI ASILI 



Sigg. Aporti Ab. Cav. Ferrame {Cremami) 
„ La tnbru schini Raffaello (-Figi/ne) 
„ Mallell Emilia (Parigi) 
„ Calandri ni Matilde (Ginevra) 

„ Uzielli Sansone (Livorno) 
„ Dussauge Avv. Augusto (Livorno) 

„ Barbieri Prof. Giuseppe (Bussano) 

„ Sismondi Sia mondo (Ginevra) 
„ Reverendo Padre Corsetto (Firenze) 

„ De Gerando Barone (Parigi) 

„ Sacelli Giuseppe (Milano) 

„ Naville (Ginevra) 

„ Mayer Enrico (Firenze) 

„ Torrigiani March. Carlo (Firenze) 

„ Serristori Conte Luigi ( Firenze ) 

„ Tempi March. Luigi (Firenze) 

„ Torrigiani March. Pietro (Firenze) 

„ Ridolfi March. Cosimo (Firenze) 

„ Giorgj.u Cav. Gaetano (Firenze) 

„ Capponi March. Gino (Firenze) 

„ Tarlini-Sal valici Ca v. Ferdinando ( Firenze ) 

„ Vieusseus Gio. Pieno (Firenze) 

„ Michelagnoli Cav. Canonico Carlo ( Firentc ) 



CHE VISITANO GRATUITAMENTE OLI ASILI INFANTILI 
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TURNO DEI MEDICI 



per l'asilo in s. monaca 

Gennajo Sigg. Camberai Dutt, Filippo 

Febbrajo „ Cioiii „ Girolamo 

Marzo „ Filippi „ Federigo 

Aprile „ Vjica 

Maggio „ Poli Bario lo ni meo 

Giugno „ Marchi Giuseppe 

luglio . „ Vaca 

Agosto „ Vaca 

Settembre „ Caramelli Dott. Giorgio 

Ottobre „ Vaca 

Novembre „ Guidi „ Bernardo 

Decambre „ Luciani „ Francesco 

fkr l'asilo in casdeli 

Gennajo Sigg. Calamandrei Dott. Carlo 

Febbrajo „ Vannoni Prof. Pietro 

Marzo „ Alberti Dutt. Vincenzo 

Aprile „ Levi „ Giuseppe 

Maggio „ Conlrucci „ Paolo 

Giugno „ Targioni Toizelti Prof. Antonio 

Luglio „ Calugi Dott. Filippo 
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Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Decembre 
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Vaca 
Vaca 

Foriiii Dott. Vittorio 
Barellai „ Giuseppe 
Cianciti Agostino 



PER L ASILO I 



Gennajo : 

Febbrajo 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Decembre 



. Malesci Dott. Giuseppe 
Bendi „ Antonio 
Ciprigni Prof. Pietro 
Bonci Dott. Angelo 
BarzelloLti „ Gaspero 
Almanst „ Giacomo 
Paganucci „ Luigi 
Pettizzari „ Giovanni 
Banchetti „ Pietro 
Landi „ Tito 
Venturocci Giuseppe 
Burci Prof. Carlo 



PROFESSORE DEBT1STA 

Sig. Gasperi-Campanì Francesco 

BRACH1ERAJO 



Sig. Monti Gedeone 
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RUOLO DUI FARMACISTI 

C1IE APPRESTANO GRATUITAMENTE LE MEDICINE 
AGLI ALUNNI DEGLI ASILI INFANTILI 



ASILO IN S. MoHACA 



Genita jo 


Si gg . PoliU 




Piazza S. Felice 


Febbra]Q 


„ Parrai 




„ S. Trinila. 


Marzo 


,, Baidocci 




Mercato-Nuovo 


Aprila 


„ Gioii L 




Piazza del Duumo 


Maggia 


„ Giusti 




Via, Calzajoli 


Giugno 


„ Bazza n li 




Punte alla Garraja 


Luglio 


„ Giù n Lini 




Piazza del Duomo 


Agosto 


„ Giusti 




Da Caudeii 


Settembre 


,, Magnelli 




Via Guicciardini 


Ottobre 


„ Razzoli ai 




Piazza del Duomo 


Novembre 


„ Barducci 




Via de' Servi 


Dece inb re 






Via GalzajoR 
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ASILO IB CANDEL! 



Gennajo 


Sigg. Pieri 


— Via CouJoLUi 


Febbrajo 


„ Falconi 


— Via del Leone 


Marzo 


,, Agresti 


— Piazza del Duomo 


Aprile 


„ Forini 


— „ del Gran-Duca 


Maggio 


„ Pegna 


— „ dell'Olio 


Giugno 


„ Feutebuo. 


ni - Via de'Servi 


Luglio 


„ RR. PP. ili S. Marco 


Agosto 


„ Roiuolini 


— Piazza S. Lorenzo 


Settembre 


„ Guerri 


— Via del Garofano 


Ottobre 




Vaca 


Novembre 


„ Papini 


— Mercato di S. Piero 


Decenti' re 


„ Giuli 


— Via del Corso 
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COMMISSIONE DEI CAPI D'ARTE 



Incaricati del collocamento nelle Botteghe, e 
della sorveglianza dei Bambini che hanno 
terminato il tirocinio degli Asili. 



ARTI RAPFRESEHTÀTE 



Sigg. Faucci Pasquale 
Volpini Cesare 
Tanagli Francesco 

Brinini Giuseppe 
Fra ne ioni Domenico 

Maiurfi Gaetano 

Orfei Antonio 

Socci Fedele 

Bulli Giuseppe 
Tani Carlo 

Gherardi Pietro 

„ Ceri Ferdinando 



- Lanajoli, e Seta/oli 

- Librai, e Stampatori 

- Orefici, Orologiari e 

Argentieri 

- Tintori 

- Tappezzieri, Fran- 

giai e Merciai 

■ Doratori, Verniciai e 

Mesticatori 

- Sarti, Cappellai e 

Ombrellai 

- Legnaiolì , Intaglia' 

tori e Muratori 
• Fornai e Pastai 

■ Valigiai, Carrotieri 

e Cassai 

■ Magnani, Ramai e 

. Bronzisti 

■ Calzolai e Cuojai 
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IMPIEGATI CON STIPENDIO 



**lLO DI S. MONACA 

Direttrice della Seconda Classe 

Sig. Taglialagamba Caterina 

Direttrice della Prima Classe 

Sig. Mazzoni Annunziata 

Supplementaria 

Vaca 

Inservienti 

Cappelletti Giuditta 
Fatichi Diomira 

ASILO IH CANDELE 

Direttrice della Seconda Classe 
Sig. Tarli-Brimelli Cunegunda 
Direttrice della Prima Classe 
Sig. Cornei Ile Amalia 



— 94 - 

Supplementaria della Seconda Classe 

Sig. Castroni Adelaide 

Supplementaria della Prima Classe 

Vaca 

Inservienti 

Pacini Regina 
Guarnieri Giuditta 

ASILO DI S. CROCE 

FF. di Direttrice delia Seconda Classe 

Sig. Cosimini Eleiia 

Direttrice della Prima Classe 

Sig. Benedetti Penelope 

FF. di Supplementaria della Seconda Classe 

Sig. Gennaj Palmizia 

Supplementaria della Prima Classe 

Sig. I.amltmscliini Emilia 

Inservienti 

Lotti Carolina 
Bdlosi Regina 



TEUZA CLASSE 

Direttore 
Sig. Bartalesi Gio. Battista. 
jfjuto 
Sjg. Srliuggi Giuseppe 
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CEI SOSCBITTOBl COMPONENTI LA SOCIETÀ 
FER GLI ASILI INFANTILI DI FIRENZE 



Adami Anna 

Ade mollo Carlo 

A demollo Margherita 

Airoldi Cav. Cesare 

Alberi Eugenio 

Alberi Virginia 

Alberti Segr. Giù. liallisla 

Albinni Tonici Cav- Luigi 

Albizzi Marcii. Alessandro 

Albizzi Giuseppe 

Aldobrandini Roberta 

Alessandri Cosimo 

Alessandri Anna 

Alin a ri Luigi 

Allegri Dolt. Giovanni 

Altoviti Cesare 

AltoviLi Cav. Francesco 

Alunni della Scuola di Mu- 

Ambra (D') Orazio 
Ambrou Sabato Isuccil 
Amici Alma 



Anaslagi Gio. Ballista 

Anaslagi Giuseppe 

Anaslagi Isabella 

Anderlini Dolt. Emilio 

Andreini Carolina 

Andreucci Avvocalo Fer- 
dinando 

Andreucci Avv. Antonio 

Andreucci Avv. Ottaiio 

Andreucci Matilde 

A » gel is Prior Giuseppe 

Augiolini Luigi 

Antinori Giuseppe 

A n ti n ori Lucrezia 

Arcangeli Canonico Leo- 
nardo 

Arcangeli Marco 

Arcangeli Leopoldo 

Arcangeli Raffaello 

Aretini Pietro 

Ametoli P. Giuseppe 

Arrigliclli Ferdinando 
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Ar righetti Maddalena 


Bambagini Pietro 


Arriglieiii Teresa 


Baili Cav. And. Vincenzo 


Arrighi Luigi 


Banchetti Dult. Pietro 


Vzzolino March. Pompeo 


Banditeli^ Giuseppe 


ideici Va] um rtliì 


Bar ( De J Luisa 


Bai locclii March. A. Felice 


Baratti Gaetano 


Burcani Giovanni 


Barhuscio Pasquale 


Bucci Bartolommco 


Bardi Giuseppe 




Bardhii Priore " Emilio 


lìiicci P. Genesio 


Barducci Pietro 


Bacci Enrichetta 


Barilucci Federigo 


Bacthereti P. .Alessandro 


Bargigli Angelo 


Vi.' <~r\\ ui\ Dnf 1 . \ ti! unii y 


Bargucchi Averardo 




Baroni Fortunato 


BtMlTseroni P|1 Goni d 


Baroncelli Giovacchino 


'tiirrGiovaiini"" 116 ' 1 & ' 


Bai-Ialini Cav. Baldassarre 


BaIdnsscrònrPom 


1 iartol i n i J.o i; ji'l l j Ma i r.ì i i'.m.: 


Baldissero»! Giuseppe 


Bartolommco 


Bai del li Gav. Giuseppe 


Ba itoli ni Zanobi 


Bald ini A vv, Dario 


Bart olin i Stefano 


lìuldinì Adele 


Bartolucci Santi 


1 Ììi 1( [j tu Antonio 


BarzelioUi '1 crcsa 


Baldini Consig. Lodovico 


Barsottini Geremia 


Baldi Gav. Pietro 


Barloli Luigi . 


Baldini Tommaso 


Baitulini Anlonio 


Calducci Guglielmo 


Barlolummei Marcii. Maria 


Balenci Luisa 


Bai tolommei Marcii. Ferdi- 


Ballali Nerli Marcii Giro- 


nando 


lamo 


Bartulini Assunta 



Barlolini Baldelli M"arch. I 
Giustina ! 

Barlolini Sa limbelli Felice 

Busi Casimirro 

U^isilj Avv. Giuseppe 

]ì.ilLelli Lettor Giuseppe 

Bottelli Patire Curato Gio, 
Balta. 

Bacanti Niccolò 

Secagli ni Teresa 

Becchi Callisto 

Bellini Cav. Giovanni 

Bellini Demetrio 

Belli ni . Federigo 

Bellini Luigi 

Bellucci Pasquale 

Bellini Pasquale 
Bcnini^Pietro 
Benino ( Del ) Ortfiiiùa 
Boncini Can. Gaspero 
Benedetti Penelope 
Benti voglio Conte Lodovico 
Bonucci Segret. Giuseppe 
IJenci Enrico 
Benvenuti Niccola 
Berto-lini Giulia 
Bertau Luigi 
Berleau Stefano 



Bertelli Enrichelta 
Bernardo»] Curato Gio. 
Bertoliui Conte Stefano 
Besniicon Gallyot Angelica 

Aurora 
Betti Commend. Pietro 
Betti Consig. Donato 
Belli Amalia 
Betti Rosa 
Biagi Giuseppe 
Bicchierai Avv. Antonio 
Big a Hi Luisa 
Bindi Egisto 
Bini Marianna 
Bittheuser. Cav. Matteo 
Beiti Lodovico 
Belgi Luigi 

Bologna Commeud. Gio. 
Bull ini Prospero 
Bombicci Zauobi 
Bomboni Carolina 
Botici Cav. Fabio 
Boncinelli Giuseppe 
Bonajuti Giovanni 
Bonaccorsi Cav. Lorenzo 
Bonini Michele 
Bonci 'Lorenzo 
Bouechi Antonio 
Boniiii Giuseppe 



Bansi Emilia 
Bonajuti Ulisse 
Bouaini Luigi 
Bonajuti Consig. Silvio 
Borbottoni Antonio 
Bosi Firidolfo 
Bossi Carlo 
Bollari Lodovico 
Botti Luigi 

Bourbon del Monte Elisa- 
betta 

Bourbon ilei Monte Marcii. 

Pompeo 
Bourbon del Monte Conte 

Bowycr Lady 
Braccesi Dirett. Antonio 
Bracciolini Ab. Luigi 
Bramanti Attilio 
Branchi Consig. Lorenzo 
Brandi Remigio 
Bresciani Ab. Salvadore 
Brind Enrico 
Brioschi Onorato 
Bri ssoni Carlo 
Brocchi Dott. Francesco 
Brocchi Cav. Vincenzo 
Blocchi Giovanna 
Brugialdi Bartolommeo 



Biimzuoli C. Francesco 
Brouzet Enrico 
Bronzei Andrea 
Bruhelli CuncguuJa 
Brunori Angelo .r 
Brunori Stefano 
Brunetti Pietro 
lìu l'alini Cav. Prof. Mau- 
rizio 
Buffi Giuseppe 
Bugli Prior Giovacrhinu 
Bulli Giuseppe 
Buouanni P. Luigi 
Buoni Dott. Napoleone 
Buoni Caterina 
Buunajuti Telemaco 
Buouajuti Ermete 
Buouajuti Agide 
Buouajuti Nestore 
Buouajuti Cesira 
Buonarroti Cav. Cosimo 
Buonarroti Faustina 
Burgassi Pietro 
Busi Francesco 
Boti Baldassarre 
Gabba ni Eufemia 
Calenzuoli Giuseppe 
Calvi Antonio 
Calosi Luigi 
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Camici Gaetano 

Cambi Teresa 

Cambray (De) Conte Gu- 
glielmo 

Catnbray(De) Cont. Vir 
gitila 

Cambi Cav. Priore Ales 
Sandro 

Campestri™ Lorenzo 

Cantini P. Pietro 

Cantini Domenico 

Canlagalli Luigi 

Caritygalli Flavia 

Cantagalli Giuseppe 
■ Capineri Fratelli 
Capanni ni Donalo 
Cappiardi Giuseppe 
Cappiardi. Cecilia 
Capponi Contessa Luisa 
Ciippelii Francesco 
Capponi Marcii- Gino 
Cartoni Ferdinando 
Cartoni Adriano 
Cartoni teresa 
Cartoni Dott. Luigi 
Carloni Antonio 
Cartoni Emilia 
Carli Giuseppe 
Carnicci Ferdinando 
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Cardinali Etssabetla 
Carducci Consig. Carlo 
Carducci Ispelt. Vincenzo 
Carbonai Prof. Ferd. 
Carrara Federigo 
Carraresi Dott. Ferdinando 
Carrega Marcii. Gio. Batt. 
Casini Avv. Alfonso 
Casigliano S. E. il Duca 
Casigliano S. E. la Du- 
chessa 
Casamornla Augusto 
Casanuova Velano 
Casini Silvano 
Castroni Filippo 
Casamorata Avv. Luigi' 
Casini Francesco 
Caselli Conte Damiano 
Casini Cav. Gaetano 
Caldani Dott. Gaetano 
Catanzaro Giovanni 
Catanzaro Demetrio c Do- 
miziano 
Cavalletti Amalia 
Cavalletti Antonina penili 

Anonimo 
Cavalletti Corinna 
Cacciucchi Carlo 
Cavalletti Antonina 
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Ceccherini Olimpo 
Ceccherini Professor Ferd. 
Cecchi Padre Curato Giulio 
Ceccherini Luigi 
Ceccherini Riccardo 
Cellesi Giuseppe 
Gel lini Fratelli 
Cempini S. E. Francesco 
Cepperello Augusto 
Gerboni Consig. Gerbone 
Cerri ni Giuseppe 
Che) uzzi Avv. Francesco 
Chiari Prior Carlo ■ 
Chigi Eleonora 
Chiocchini Dott. Raffaello 
Chi ni ni Pietro 
Chiocchini Filippo 
Cuiaromauni Marianna 
Chigi Rolando 
Chiarugi Dott. Giuseppe 
Chiarini Prior Gaetano 
Ciantelli Tito 
Ciatti Raffaello 
Ciani poli ni Luigi 
'Ciarchi Ernesto 
Cianche Luca 
Ciabatti Ulisse 
Cicognani Dult. Filippa 
Ciuni Gaetano 



Gipriani Agostino 
Gi pria ni Teresa 
Civili Francesco 
Civaj Prete Giuseeppe 
Codacci Anna 
Colzi Giuseppe 
Colai Narciso 
Colombini Giuseppe 
Comotto Giuseppe 
Comparili i Carlo 
Conti Antonio 
Conti Luisa 
Conti Ce.-are 
Contri Evandro 
Contri Elvira 
Consiglio Giuseppe 
Conti Prmc Adelaide 
Coiineau Matilde 
Coppi Tito 
Coppi Pietro Igino 
Coppini Francesco 
Corsi Laura 
Corneille Amalia 
Corona Carolina 
Corona Carlo 
Cora Giuseppe 
Corsini S. E. Don Nei 
Corsini Dei Principi 
renio 



Corsini Mauro 
Corridi Prof. Filippo 
Cosci Doli. Francesco 
Cosi mini Vincenzo 
Cosini im £lena 
Cosselli Ab. Giovantii 
Covoni Marchesa Flaminia 
Covoni March. Mario 
Cranfourd 
Coccoli Ferdinando 
Cuccoli Filippo 
Cosieri Avv. Ermanno 
Dani Federigo 
Danty Cav. Enrico 
Danty Knrìcbetta 
Delli Giuseppe 
Diddi P. Filippo 
• Digerì ni Avv. Amiideo 
Dini Pietro 
Dini Alessandro 
Dini Gio. e Maria 
Domenicani ( IÌB. Padri ) 
binili Muise 

Duchoquò Avv. Augnalo 
Duclanr Leonardo 
Ducei Bartolommeo 
Ducei Pietro 
Du fresile 

Educatorio It. della Dott. C 
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Fabbri Domenico 
Fabbri Dott. Carlo 
Fabbrini Filippo 
Fabbri ni Lorenzo 
Fabbrini Cav. Evangelista 
Fabbrini Anton-Maria . 
Fabbrini Amerigo 
Fabbroui Cont. Eugenia 
Fagnoni P. Giuseppe 
Faggioli Luigi 
Falciui Eugenio 
Falcili! Cleofe 
Fancelli Vincenzo 
Fanciullacci Giuseppe 
Fantastici Rotellìni Mas- 

Fardouelle Eduardo 

Fatinola March. Francesco 

Fa rinoia March. Marianna 

Far ulti Ulisse 

Farullì Ettore 

Favi Antonio 

Fedeli Capit. Vincenzo 

Fedi Giuseppe 

Felici Gio. Batt. 

Felici Cav. Carlo 

Fenzi Cav. Priore Ema- 

uuelle 
Fenili Ernesta 



Fermi A. David 
Fcroni Marianna 
Ferra ( De ) Vedova Buo- 

11 a mi ci Anna 
Ferretti Pasquale 
Ferretti Giuseppe 
Ferrucci G. Leonardo 
Fiaschi Dirett. Domenico 
Filicaja Vincenzo 
Filippi Dott. Roberto 
Filippini Alfredo 
Fine (Del) Guido 
Fini Giuseppe 
Finzi Morelli Raffaello 
Finzi Carlo 

Fiorelli Prior Francesco 
Fiorucci Zenubia 
Fiorucci Cecilia 
Fiume (Del) Giovanni 
Focardi Sacerd. Giuseppe 
Fontebuoni Guglielmo 
Formigli Cammillo 
Forni Cav. Dirett. Orazio 
Eorti Sabatino 
Fortini Cav. Generale Ce- 
sare 
Fortini Neri 
Fos>i Gio. Batt. 
Fossi Teresa 
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Fougier Marco 
Fra d cesehi Pietro 
■Franceschi Gio. Angelo 
Franceschi Aud. Bario- 
Franceschi Ing. Roborto ■ 
Fra ncioni Paulo 
Franchi Dott. Giuseppa 
Franchi Niccolò 
Franco Gostanza 
Francolini Eleonora 
Francolini Felice 
Frangini Gaetano 
Frappa Elunora 
Frasche t ti Luca ' 
Frescobaldi (Dei) Ang«lu 
Friltelli Doli. Giuseppi! 
Frullaui Maddalena 
Fruibili Avv. Emilio 
Frullini Fraucesco 
Frusi Avv. Carlo 
Furia (Del) Ab. Pietro 
Furia ( Dtl ) Francesco 
Gondi Amerigo 
Gabardi Brocchi Conto 

Olivo 
Gaeta Antonietta 
Gagncni Sebastiano 
Gagnolìi Maddalena 



Calassi Luigi 

Galeoni Canonico Luigi 

Galeaszj Maggiore 

Guleaizi Grazia 

Galletti Avv. Gustavo 
-Galli. Giovanni 

Galli Gaspero 

Galli Tassi Contessa Elisa 

Gali ori Giovanili 110 

G a ni Ita corti Carlo 

Gambacorti Antonio 

Gambacorti Pietro 

Garguui Eduvige 

Gnrgaruti Ferdinando 
.Garzoni Marcii. Giuseppe 

Gasbarri Gaetano 

Gasbarri Leopoldo 

Ga speriti! Tommaso 

Gallai Rosa 

Gallai Alamanno 

Galtai Adelaide 

Gatteschi Cecilia naia Toz- 

Callesclii Padre Stanislao 
Gazzerì Cav. Giuseppe 
Gazzerì Pietro di Cosimo 
Gen e vi è Giovanni 
Gei ili tomo Moisù 
Gerì Giuseppe 



Geriui Manli. Isabella 

Gberi Ignari» 

GLerardi Uguccioni Torn- 

Gherardi Giuseppe 
Gherardi Pietro 
Glierardi Jimilia 
Gherardini Avv. Antonio 
Glierardesca Cav. Ugolino 
Gherardesca S. E. il Gonio 
Gliinozzi Dott. Carlo . 
Gìachelli Giuseppe 
Giacoui Avv. Francesoo 
Giamarj Giovanni 
Giampieri Innocenzo 
Giannini Consig. Vincenzo 
Giannini Priore Cassia, io 
Giannini Giovanni 
Gianuola Antonio 
Giarrè Raimondo 
Giglioli Carlo 
Giglioni Avv. Gio. Ball. 
Gilles Lodovico 
Gilles Alfonso 
Giuori Conti Marianna 
Ginori. Emilia 
Ginori Lisci Marcii. Ma- 
rianna 
Ginori S. E. Giovanni 



G inori March. Lurenz.0 
Giorgi Gio. Batista 
Giorgi Carlotta 
Giorgi Gio. e Santi 
Giorgi Madama 
Giorgi Padre Eusebio 
Giorgetti Cav. Prof. Pori 
Giorgini Cav. Gaetano 
Giorgini Carlo 
Giovali nini Prete Pietro 
Giovacchini Paolina 
Giraldi Domenico 
Giugni Marcii. Niccolò 
Giugni Cristina 
Giuliani Agostino 
Giuliani Vincenzo 
Ginn tini Guido 
Giusti Avv. Idelfonso 
Giusti Demostene 
Golini Ferdinando 
Gondi Cerretani Gino 
Condì Cerretani Amerigo 
Gondi Cerretani Angelo 
Gondi Cerretani Gio. Bat- 
tista 

Gondi Cerretani Cnv. Fi- 
lippo' 
Conili Famiglia 
Gonnella Tito 



Gorelli Sacerdote Serafino 

Gori Domenico 

Gori Bargagli Francesca 

Gori Gasserò 

Golii Ottaviano 

Gozzini Padre Bpnngliolo 

Graberg Cav. Conte Jacopo 

Graberg Luigia 

Graberg Eleonora 

Granati Carlotta 

Granati Pietro 

Grande (Del) Cario 

Griti Giovanni 

Grifi Giulia 

Grilli Silvestro 

Grilli Pietro 

Grilli Teresa 

Grimaldi March. Cesare 

Guam ieri Lorenzo 

Guasconi March. Angiola 

Guazzesi Francesco 

Guerber Famiglia 

Gucrrini Francesco 
Gii erri ni Barbera 
Gurerrini Marianna 
Guicciardini Carlo 
Guicciardini Giulia 
Gnidi Dott. Guido 



Guidoni Carlo 
Guidoni P. Serafino 
Guìducci Avv. Giovanni 
Guitera Bozzi (De) Mi- 
chele 
Gurliè Vittoria 
Hall Orazio 
Hall Costanza 
Harding 

Heinzmann Cristiano 
Hcrrich Tommaso 
Hombert Luigi 
Home Eduardo 
Imperatore (Dell') Tom- 
maso 

Incontri March. Attilio 
Ingiurimi Fci Enriclietta 
Ippoliti Cav. Giuseppe 
Ippoliti Caterina 
Ippoliti Caterina per un 

Benefattore 
Ippoliti Livia 
In gli ira mi Monsig. Gio. 
Isolani Maiale 
Isolani Casimirro 
Karst Giacomo 
Kaubreugy Giù. selli n;i 
Kerner Giovanni 
Kinkel Luigi 



Kubly Giovanni 
Ladbrok Roberto 
La-Farina Giuseppe 
Lnfucnte Paolina 
Lagesward Sofia 
Lambnischi™ Dott. 
La nibru sellini Agnese 
Lami Avv- Niccolò 
Lami Avv. Ferdinando 
Lami Vittoria nata Rocchi 
Lamporecclii Avv. Vi ih 

cenzo 
La m proii li Giacobbe 
Landi Ab. Giuseppe 
Land! Raffaello 
Landi Matteo 
Landncci Avv. Luigi 
Landucci Atv. Clemente 
Landrini Avv. Vincenzo 
Lai) (redini Monsig. Angelo- 
Lapi Cammillo 
Lapini Dott. Giuseppe 
Lupini Antonio 
Lascialfare Niccolò 
Lawri Clorinda 
Lehrun Vincenzo 
Lemmi Dott. Petronio 
Lensi Francesco 
Lensi Filippo 



Leiisì Carla 

Lena Isabella 

Lenzoni March. Carlotta 

Lenzoni Fabio 

Lenzoni Alberto 

Leonetti Caterina 

Leoni Sofia 

Libri Niccolò 

Libri Girolamo 

Libri Leonardo 

Lippi Clelia 

Loeve Samuelle 

Loeve Adolfo 

Lomi Giuseppe 

Lotti Dott. Giovaechino 

Luci j Dott.. Luigi 

Ma ce ioni Tommaso 

Mafie! Gio. Pietro. 

Magiotli Quirìna 

Maggi Ottavia. 

Maggi Pietro 

Magni Elisabetta 

Magnani Carlo i 7 

Magnani Domenico 

Majoli Bosa 

Majolì ne Caldani Gio- 
vanna 
Makarty Daniele 
Malenchini Avv. Alesa. 
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Mancini Tenente Pietro . 
Manetti Cav. Alessandro 
Manetti Pasquale 
Manetti Giovanni 
Mandriani N. . 
Manetti V. 
Mantellinì Gaetano 
Maittellini Giuseppe 
Mantellini Carlo 
Mannelli Luigi 
Mannelli Giovanna 
Mannucci Teresa 
Mannìni Avv. Antonjo 
Mannuccì .Sujjdecano 
Mannini Angelo 
Ma uni Domenico 
Mannucci Cav. Luigi 
Maquay I- L. - 
Marchesini Bernardo 
Marchesini Carlotta 
Marcbionni Giovanni 
Mari Adriano 
Marcbionni Eredi 
Martelli S. E. Niccolò 
Ma rz ucchi Celso 
Martini (De) Anna ,. . ' 
Martelli Doti. Enrico 
Marcbionni Luigi i K a,;lÌ: 
Martelli Marco..;; il(-t^.[/" 
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Martelli Alessandro 
Marchiani Giovanni 
Martini Marianna 
Mariani Giuseppe 
Martinez Cav. Giuseppe 
Martin ex Matilde 
Muri Anna 
Martini Massimiliano 
Mari Fortunato 
Mari Pre-te Giuseppe 
Martini Segret. Vincenzo 
Mariolti Lorenzo 
Mariolti Luigi 
Mariolti Eduvige 
Marcucci Ferdinando 
Martelli Giuseppe 
Martucci Gabbricllo 
Marci) io» ni Alberto 
Marchiami! Mariella 
Marte Ili ai Marchese Leo- 
nardo 

Marlellini March. Maria 
Mariolti Olimpo 
Masi Glauco 
Masettì Conte Piero 
Maselti Conte Marco 
Masselli Giovanni 
Massai e Ma ri Ili 
Masselli Baldassarre 



Massini Dott. Giuseppe 
Ma ssa roni Bocco 
Materassi Francesco 
Matteucci Felice 
Mattiozzi Lodovico 
Matteout Cav. Priore Fi- 
lippo 

Mattioli Padre Maurizio 
Matteoni Giuseppe 
Ma ver Eugenio 
Mayer Eurico 
Mazzoni Prof. Gio. Battista 
Mazziughi Gaelano 
Mazzoni Proposto Giuseppe 
Mazzoni Annunziata 
Meacci Padre Tommaso 
Me cucci Luigi 
Mecatti Alessandro 
Mecalti Dott. Carlo 
Meglio (Del) Niccoli 
Melini Francesco 
Mencbi Monsig. Vincenzo 
Menini Giuseppe 
Meticci Dott. Luigi 
Michel Felice 
Miclielagnoli Cav. Carlo 
Miles Enrico 

Minuti Angelo . . 

M i 1 1 in i i Arcivescovo 



Miniati Gio. Gualberto 
Miniati Antonio 
Moclii Niccolò 
Moisc Filippo 
Mulini Luigi 
Moliui Giuseppe 
Mulini Fanny 
Moldetti Eduardo 
Monti Canonico Antonio 
Mondolfì Enricbelta 
Moneta Carlotta 
Monditi! Alitatilo 
Moutagnaui P. Santi 
Monili Michele Dionisio ■ 
Montecucchi Gaetano 
Moii tee ucc ili Claudio 
Montagnani Lorenzo 
Monlauto Conte Giovanni 
Montali to Conti Anna 
Mori Ubpldini Morando 
Mort-11 Luigi 
Morell Adelaide 
Moradei Ab. Luigi 
Moretti Martino 
MoreLti Conte 



Luigi 



Ili Piet 

Ubaldini Conte Ài- 



Moretti Conte Enrico 
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Morelli Maddalena 
Morelli Malatesta Chiara 
Moriani Angelo 
Morelli Gaetano 
Morgheu Ferdinando 
Moreni Luisa 
Morini Vincenzo 
Moiiocclii Giulia 
Moscll Ma ri attta 
Moscll Adelaide 
Moulinicr Bernardo 
Municchi Cav. Pietro 
Mussini Cesare 
Multi Cav. Capitolino 
Mutti Giacomo 
MuzkÌ Prof. Luigi 
Naldi Ferdinando 
Nabli Leopoldo 
Naldìni Adele 
Naldini Ottaviano 
Nannucci Eustachio 
Naai Cav. Gio. Batt. 
Nebbiai Cesare 
Necheri Pasquale 
Nonci Domenico 
Mencini Giuseppe 
Nencini Giovanni 
Noncini Luisa 
Neri P. Lorenzo 
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Nervini Car. Niccolò 

Nesti P. Buona-ventura 

Nespoli Giovanna 

Nespoli Emilia 

Nespoli Emilio 

Nesterini Prete Pietro 

Niccolini March. Lorenzo 

Niccolini Prof. Gio. Batt. 

Nistri Stefano 

Nobili Emilia 

Noce ( Della ) Luigi 

Norchi Lorenzo 

Norchi Sii lilm Ulo 

Norchi Antonio 

Normand Luigi 

Normand Maria 

Norfini Prof. Giuseppe 

Novellucci Anna 
Novellucci Luigi 
Nuuziati Giovanni 
JJuli Luigi 
Odcl t Andrea 
Olivieri Padre Oliviero 
Orfci Antonio 
Orlandiiii Orlando 
Orlandi ni Angelo 
Orsi Michelangelo 
Orsini Contessa Antonia 
Orsini Consig. Giuseppe 



Pacini Francesco 
Padri RR. della Missione 
Paganini Monsig. Pietro 
Paganucci Dott. Luigi 
Pagni Giuseppe 
Pagni Margherita 
Pag li a n ti Lorenzo 
Palagi Spada Cont. Adele 
Palazzeschi Prior Pirro 
Palazzeschi Ahigaille 
Palazzeschi Consig. G i u- 
seppe 

Palej Dott. Gio. Batt. 
Pam pana Giova echino 
Pam paloni Luigi . 
Pampaloni Raffaello 
Panattoni Avv. Giuseppe 
Panciatichi March. Mar- 
gherita ' 
Panciatichi March. Giulia 
Panciatichi March. Luisa 
Panzani Proposto Luigi 
Paolini Eurico 
Paolieri Ferdinando 
Paolicri Eufràsia 
Paolucci Padre Benedetto 
Papini Francesco 
Paradisi Cosimo 
Paradisi Alceo 
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Parigi Consig. Bartolom- 
nieo 

Parlatore Filippo 
Parigi Dott. Pietro 
i'asqni Consig. Zanobi 
Pasqui Enrichetu 
Pasquinelli Angelo 
Pastorini Cam mi Ilo 
Passerini Clorinda 
Passerini Luigi 
Passerini Lorenzo 
Passerini Guglielmo 
Pauer Francesco 
Pauer S. E. Giuseppe 
Pazzi Eleonora 
Pece li io ni Orsola 
Pedralli Giuseppe ' 
Pelli Fabbroni Cav. Leo- 
poldo 

Pellizzarì Prior Maurizio 
Pellegrini Avv. Giuseppe 
PeraLuner Gio. Pietro 
Peruzzì Enriclictta 
Pesciolini Giovanna 
Pestellini Andrea 
Pessuti Rinaldo 
Pettini Francesco 
Pezzella Consig. Luigi 
Philipson Fratelli 
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Piamonti Vincenzo 
Pianigiani Ab. Gio. Batt. 
Piatti Hosalia 
Picciuetti Giovanni 
Piccini Gaetano 
Piccini Anna 
Picchi Virginia 
Picchia D ti G. Tommaso 
Picchia ni Faustino 
Pieclie Giuseppe 
PienLinì Ab. Michele 
Pierattini Giuseppe 
Piera t ti ni Giuseppa 
Pieri Agostino 
Pieri Giuseppe 
Pieri Cosimo 
Pieri Ancilla 
Pieri Marianna 
Pini Margherita . 
Pinelli Prior Pietro 
Piovanelli Giovanni 
Piron Fanny 
Fistoj Giovanni 
Pistoj Cav. Giuseppe 
Poggi Guglielmo 
Poggi Giuseppe 
Poggi Giovanni 
Poggi Avv. Enrico 
Poggiali Zaccaria 
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Poggctlo (Del) Giuseppe 
Foli P. G. 

Polidori Avv. Filippo 

Poltri Dott. Giovanni 

Pollastri Tito 

Popham Lady 

Possenti Bernardino 

Pozzo! mi Ernesta 

Pozzolini Luisa 

PraLli Marcii. Emilia 

Pratesi Filippo 

Pratesi Amerigo 

Prezzine* Teseo 
Prieur Capit. Giuseppe 

Prilli Carlo 
Prinoth Leopoldo 
.Prucher P. Angelo 
Pruker Dott. Antonio 
Pucci Monsig. Vincenzo 
Pucci March. Roberto 
Pucci Marchesa Anna 
Pucci March. Orazio Carlo 
Puccinelli Avv. Antonio 
Puccibni Santi 
Pura (Della ) Aud. Lorenzo 
Quadri Natale 
Quartini Vincenzo 
Quariitesi Giovanna 
Querci Sai va dorè 
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Querci Francesco 

Barn i rea fra MuntalvoCav. 

An ton io 
Ramiro/-. Da Monta Ivo S. E. 

Lorenzi» 
Ramponi Giuseppe 
Ra veggi Emilio 
Bazzolini Alberto 
Re (Del) Carlo 
Reali Giuseppe Gaetano 
Reali Minerva 
Redi Dott. Carlo 
Redi Cesare 
Redi Enrico 
Rcghini Bernardo 
Regliini Avv. Ottavio 
Repetti' Giulia 
Hestoni Dott. Giuseppe 
Ribccai Alessandro 
Ricaaoli Lucrezia 
Rìcasoli Bacon Bettino 
Ricasoli Cali. Luigi 
Ricasoli Arrighi Teresa 
Ricasoli Maria 
Ricca P. Curato Giuseppe 
Riccardi Vernaccia Teresa 
Ricci Antonio 
Ricci Antonietta 
Ricci Dott. Giuseppe 
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RidoUì Cav. Prof. Cosimo 
Ridoifi March. Luisa 
Righi Ab. Gaetano 
Righi A 



Rir 



i S. E. Marchese 



Pi. 



■a 11 c esco 
Ripa (Della) Zaccaria 
Ripa { Della j [ Laudatiti io 
Risaliti Padre Curato Ber- 
nardino 
Rodriguez Consig. Gaetano 

Romei Luigi ■ - 

Romei Giuseppe - ! " 
Romei Matilde 
Roselliui Luigi 
Rosi Ab. Giuseppe 
Rossi Barone Marcantonio 
Rossi Dott. Gio. Gino 
Rossi Elvira 
Roti Leonardo 
RR. PP. di S. Giovannino 
Rubino Massimiliano 
Buffi Filippo 
Rughimi Padre Curato Ro- 
berto 

Saint-Seigne Cav. Carlo 
Salvi Ottavio 
Salvi Cali. Jacopo 



Sai vi ni Luigi 
Salvagnoli Avv. Vincenzo 
Salvini Michele 
Selle Luciano 



Sani Mousif 
Sancsi Luie 



'acchino 



Sarti Vittoria 
Sliolci P. Cesare 
Sbolci Antonio 
Scarpe t lini Canonico 
Schnjtzer De Meerau Cav. 

Colombano 
Sciarelli Federigo 
Scopelli Sera fi na 
Selmi Avv. Paolo 
Selmi G. L. 
Sereni Gio. Batt. 
Scrmolli Cav. Vincenzo 
Serragli Serraglio 



voli 



i Benedetto 



Seni Giuseppe 
Sferra Antonio 
Shneiderff Angiola 
Shnelderlf Enrico 
Siccoli Avv. Luigi 
Siccoli Albina 
Silvestri Bartolommeo 



Siries Cav. Carlo * 
Siries Giuditta 
Succi Giuseppe 
Soldi Giuseppe 
Sorde! li Francesco 
Spighi Dott. Pier Antonio 
Sproni Cav. Giuseppe 
Stacchini Durano March. 

Gaetano 
Stadcrini Padre Luigi 
Sliozzi Ridolfi En ri eli et la 
Sliozzi Ridolfi Metilde 

Stiozzi Ridolfi Maddalena^. k.-...^. ...a...... 

Strozzi di Lugo Conte Fi- 'Torrigiani March. Piero 
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Targioni TozzettiProf.Au- 
t on io 

Tartìni Cav. Ferdinando 
Tassi Paolo 
Tassi Vincenzo 
Tassinari Avv. Matteo 
Tegbini Filippo 
Tempi March. Luigi 
Tempi March. Caterina 
Thouar Pietro 
Tidi Bali Federigo 
Tipografia Calasanziuna 
Tolomci March. Luigi 



lippo 

Strozzi Duca Ferdinando 
Strozzi Duchessa 
Strozzi Alamanni Lorenzo 
Taccliinardi Niccola 
. Tacchinardi S. D. V. 
Taglialagamba Caterina 
Tamburini Gaetano 
Tansini Padre Pompilio 
Tanagli Dott. Alessandro 
Tania ni Giuseppe 
Tarchiani Baldassarre 
Targctti Francesco 
Tarlini Francesca 
Targioni Tuzzetli Fauuy 



Torrigiani March. Vittoria 
Torrigiani Luigi 
Torrigiani Carlo 
Torre ( Della) Famiglia 
Toschi Vincenzo 
Tosi Avv. Domenico 
Tough Carolina 
Tozzi e Le usi 
Tozzi Enrico ■ 
Tozzi Carolina 
Truci P. Giuseppe 
Tuccini Ippolito 
Uccelli Dott. Stefano 
Ufizialì e Guardie di Pa- 
lazzo 



Ugnccioni Famiglia 
Urbino (D') A. R. Fio- 
rentino 
Urbino (D') Giuseppe 
Vacar! P. Angelo 
Valabregue (De ) Augusto 
Valori Luigi 
Vanni Andrea 
Vasse Luisa 

Veccbietti Avv. Marsilio 
Vecchietti Anna 
Venturi Avv. Antonio 
Venturi Luigi 
Vetinti Alfieri Clotilde 
Venlinove Cosimo 
Veraci Francesco 
Verdi Agnese V. Qtiaralcsi 
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Vettori Marcii. Maria 
Vieusseux Gio. Pietro 
Vicusseux Paolo 
Visconti Dott. Giuseppe 
Vivai March. Pietro 
Viviani Cav. Antonio 
Viviani March. Cassandra 
Viviani March Giacinto 
Vivo ( Del ) Teresa 
Volpi Vincenzo 
Volpini Cesare 
Zanobini Luigi 
Zannetti Prof. Ferdinando 
Zannoni Prete Antonio 
Zei Pietro 
Zucchetti Giuseppe 
Zucchetti Margherita 



Hfii.-bt.i.t. 
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N. B. li Comitato uscito di carica trovò alla 
sua formazione il 3o Api-ile 1841 che la Società 
aveva le seguenti passività. 

ta Ragione Giorgi Muratori era 

creditrice di ; £ 3ijGo. — 

Il Magnano Pauzani le- era di. . n 348. 

Giuseppe Parrucci di )} 134, 

La Tipografia della Speranza. . . „ 38. 

' Il Fazzini Legnajolo ■ u 

Il Barboni Negoz. di legne da fuoco. „ 
La Farmacia di S. Zanai» . . . . „ 
Ferdinando Cesari Orologiaio. . . „ 

Riccardo Alfaui Doratore „ "80. 

Il Succi Legnajolo „ 35o. 

Il Ceccherini Legnajolo. . , . . . J( ■ j5o. 
Al' Cremoncinì Yetrcr" 



■ajo. 



Totale dei debiti a quell'epocaf 554a. 4- — 

Al 3o Aprile 1844 il Comitato medesimo lia 
lasciato la Società debitrice dello seguenti somme. 

Alla Ragione Giorgi £ 3466. 6. 8 

Al Magnano Niccoli „ i58. 8. 

Al Fazzini „ i(i8. 

Al Cremonciui . . . „ 98. — 

Al Majorli Verniciatore „ 2 G5. i5. — 

Alla Farmacia di S. Zanobi . . . „ 317, i5. — 

Al Trumbajo Stiattesi „ l3. 18. 4 

AI Gìuntini nego/, di legne da fuoco., 10. 

AI Calvi Astucciaio ■ ■ ■ „ 59- 

Alla Stamperia della Speranza. . 337. 

Alla Stamperia Granducale. . . . „ 353- ' G. 8 



Tolalcdel debito al 3o Aprile i844<£ 3147. 
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